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a| S. E. MONS. WAEYENBERGH ONORATO, RETTORE MAGNIFICO DELL'UNIVERSITA’ DI LOVANIO, HA CONSEGNATO LA LAUREA DI | | 


DOTTORE « HONORIS CAUSA » AL PROF. MARIO PONZIO CHE DA QUARANT'ANNI OCCUPA LA CATTEDRA DI RADIOLOGIA ALLA ah 
UNIVERSITA’ DI. TORINO. L'ILLUSTRE SCIENZIATO SI E’ PRESENTATO DINANZI AL COLLEGIO ACCADEMICO DELLA FAMOSA UNI > 
VERSITA" BELGA, CON LE SUE'TREMENDE MUTILAZIONI DOVUTE AGLI INESORABILI EFFETTI DEL RADIO. Paor ea 
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L Abbaria di Sam Girclames < de Urbe», ch: 


«Sam Francesco che riceve ic > P 
T «Storie vita di Sam Nicola» del Be- o 
4 Angelico, nonché am « Vecchio che leggevo -- 
4 Tenier. 

| 

ae 

Hala le Carmelitane di Fras- 

cia, le cappuccine Olanda e d'In- 

Per vont 
« Vattivita delis Santa Sede nei » reca 

fis 714 fra i pit interessanti articoli pubblicati da 

4 T/Ossercatore Romane in un capitdió intitola- 

to «Fatti commenti». 


pagani antichi: giovani non sono Ubers selia SANDRO CARLETTI 
interferenze di emittenti comuni- 
te rí- ste nelle trasmissisni della Ra- - 
corda la presentazione di Gést al Tem- : 
Va- Le numerose lettere che pervengono e 
det Ze alla Radio Vaticana. dai vari- Paesi di. $ 
anni del Europa, nonchè ., 


| ba; dall’ottobre del 1962 era a disposi- 


Amboina, in Indonesia. 


: 


 Sacrista, Mons. Van 
Liere, aveva offerte a Pio XII il cero 


stolico nell’ iran 


il Papa ha nominato Internunzio Apo- 
stolico nellIran Mons, Giuseppe Paupi- 
ni, nominandolo, in pari tempo, Arcive- 

Sebastopoli di Abasgia. 


della Segreteria di Stato. 


Sua Em.za il Cardinale Canali, Legato allaBasilicd Liberiana ha ricevuto la tradizionale - 
offerta del Calice dal Sindaco di Roma in fervido omaggio alla salvatrice dellUrbe 
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A Palazzo Barberini (Roma), si è svolta una cerimonia a favore dei sindacalisti in esilio. 

Hanno partecipato delegati dei Sindacati liberi della Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, 

Ucraina, Lettonia e Lituania, Inoltre delegāti del Belgio, Svezia, Francia, Gran Bretagna. 
e Jugoslavia. Hanno presieduto l'on. Pastore e il dott. Viglionesi 


$ le più danneggiate, la Radio Vaticana. 


| senso zenitale della direzione principale 


bo — ‘che; com'è noto, ascendono a cir- 
ca 3000. — cercano d'interferire le onde 
` délVemittente vaticana, - . 
Durante: il recente incontro ginevrino 
. Ministri degli esteri @i Francia, Gran 


niche dei diversi Stati, ha ricordato, fra 


Ciò nonostante risulta che nelle Na- 
zioni dominate dal comunismo, nume- 
rosi fedeli e, specialmente i sacerdoti, 
seguono i programmi della Radio Va- 
ticana, che rappresenta per essi l'unica 
fonte d'informazione religiosa, A tal fi- 
ne, particolarmente utili sì, sono rivela- 


-  Procedono, nel frattempo, i lavori per 
Vinstallazione del nuovo centro trasmet- 
titore di Santa Maria di Galeria presso 
Roma, che, fra l'altro sarà provvisto di 
antenne dotate di commutatore d’inver- 
sione della cortina  irradiante con 
quella riflettente, e di commutatori per 
ii cambiamento in senso azimutale e in 


di propagazione. Questi particolari tec- 
nici permettono la scelta dell'onda e 
della direzione più adatte per servire 
nelle condizioni migliori i Paesi europei — 


ed extraéuroepei. 


im Italia, infine, ha collaborato allopera di 
a costruzione di nuove chiese e alla ricostruzione , 
ee «DA queste W1 cause, il 42 per cento ha _4n questo campo lo Stato Italiano ha stan- 
del beneficio del patrocinio gratuito, ciot; tutte finanziario 1955-56, la som- 
ae le spese sono state sostenute dala Banta ? ma miliardi di lire, suddivisa, a seconda 
Dei 24T matrimoniali 106 SORO state delle esigenze locali, fra i 17 Provveditorati 
i alfermative, ciot é stata riconosciuta la nsilité alle Opere Pubbliche. Sono state programmate 
yj ‘oad e 199 negative. Il 28% per cento e chiese, 217 canoniche e 211 
mative goduto del patrocinio -opere di ministero pastorale. j 
ag antat tate; merita speciale segna- per chiese, canoniche e opere di ministero. 
per dei problemi Quanto alle campane — requisite o distrutte 
c] A S quella di «nutit di matrimonio per violenza . in gran numero durante la guerra — në risul- 
7a e timore » sottoposta dal Vicario Apostolico di tavano ripristinate, alla data del 31. dicembre 


; Pac. 2 
Segreteria & Mato., Mow sceta delio o della spot, ma i principio, fè daia tezir: 
hogua, ba presentato 2i sens oombisati dai capé che miramo Corte di in Stel, che @ rimborso pr duzione eseguito 
ia prima copia dei volume siis delia società indigems, e dovate dal dstore di inverse per is saree, © te 
wma pretriss síntesi Topera Gi famiglia, poi. preme is modo pertictiare dele perduie 
i | Pio XII ¢ lavoro mei 1966 dæi vari malrimonio di smaa figis im quanto Gi sieme deiis iemporests 
Ceaser Gyendenti dala Rete wig corte somma che mr põ umis tanio; um di son Drar | 
Actin per eveatuah wttrimoni ái figh maski. un debito di rimborss. quads te, a sua volta. tests dei pye >, 
| si restaurezione dei po- al raffronto di bem 26 mancerritti I beneit. 
cont per esmo, nel 196, togia opporté ale noz. Gentraimente, th im al mutate polere $i F< od 
Tor A quindi, is ragaces. anche se fimiece ds al moments aruba eliz Volgata © 2m. Oor 4 
favore degi emigranti, #7 á ; fre anmi. Ewi sapiemziali e la collezione dei Profeti 
a 158 ta 9a; tamto pik che; per piegare in tua res Lo Studie Estale. che comprémde tre 
pratiche vi di adis E gatidus per int formizome Abbiamo avuto occasione di tratiare aftr 
i anche alle sorte Gi altri mezzi I matrimoni comtratti con malio é prafica’ faturi magisirefi ež volie del lavoro Gale 
sedi SIRO preeseché im gezia del fore ba cveto welo missione di Artheoiogia Serra grazie quz- 
| Pg greguzione Aci Sacramenti, ria vo- uti de secoli o addirittura scomescmti e son 
rate p o per e dele gallerie e fra questi sor. 
di forma, e eiia legittimańone elia regione on sddicono alia mentakta degh asso I-35, 125 iscritt Titi aši vartcorsi. 4, ricordare perfëtio tetupero di un 
te; ¢ risive Ie pratiche relative alla indigeni di cut WA sacerdoti 21 jakci, provemicntt dai riiraito di è comselidament> =- 
dei matrimomi nom comsumati interessante causa sorta nelis seguenti Paesi: Haa, Spages, Frescia, Steti restauro della < Scuola dAtene > e del< scor- 
non décida Gi rimettere ia pratica diocesi di Guadalejera (Mesco) su sna que- Uniti, Cine, Indis, Africa. Colombs. irs di Sam Leone con Attila ». Sono stati altr: 
4 Sacra Romana Kota). stione. di diritto del lavoro, că è veunla in Libano, Polonis, Australia, Germania, Fip- di restauro o di ripulitura 36 quzi- 
riguardanti foro laicale, ha trattate una Archivio studiosi di 33 diverse nazionalita spettrale, ideato dagli scienziati Doun 
sentenze causa ntlla quale penivano parimenti discuss hanno consultato oltre 14000 fra volumi, buste stesso. p 
i diritti del lavoro (infortuni) e la rivatuta- © pergamenc, senza contare ie ricerche di Nel frattempo, procedono i lavdi per lin- 
| { ji ` Rota zione dei salari. In merito agii infortuni viene  wlicio trasmesse per lettera stallazione di un nuovo grande 
a de 4 1955, Bore La Pontificia Commissione per T Arte Sacra 
| $ XIX, la benedizione dei ceri | trecortina, confermano ‘'assiduita con 
E festivitå e ta processione, alla _ we Gu, la qualé' le stazioni comuniste di distur- ji 
tecipava ii Papa, avvenivano in 
lice; 1830 ai 1870, invece, si svolsero We 
tornato fi Papa nel suo appartamento, - 
dei Capitoli delle basiliche e del séntante inglese, nel formulare la sua 4 
clero romano, gii offrivano ceri artisti- nietesta .urrecadi -vo- 
camente ornati,  iontariamente alle trasmissioni. radiofo- 
del Concistoro ha ricevuto Í 1 esen- 
basitliche delle delle tj 
chiese nazionali di Eoma, Ordine di 
Bo Malta, dell'Ordine del Santo Sepoicro, yy 
ETa tornite, 1 4 gii hanno presentato if Wi ayy 4 te le trasmissioni in lingua latina. 
ceri, L'emittente vaticana trasmette ogni 
ee Yj Yj,” My giorno per circa 9 ore e le lingue usate 
delio palatine | Yj, elite al latino e aj 
Altri ceri sono stati presentati ai Car- tedesco, lo spagnolo, il portoghese, l’olan- 
dinali Tedeschini e Canali, al Pro Se- ti)’, 
dese, il danese, il norvegese, lo svedese, 
retario di Stato e ad altri prelsti. Yyy 
IE pen © pr jj, il lituano il ceco, lo slovacco, l'unghe- 
E Uiijvhh AA rese, il croato, lo sloveno, l'albanese, 
IE La nomina delf internunzio Apo- Varabo, il bulgaro, il romeno, l'amarico, 
EES 
Mons, Paupini — che succede a Mon- | Yj YH | 
H | signor Haflacie Forni trasferito alla FT | 
Nunziatura del Venezuela — è nato 49 i | 
IE anni fa a Mondavia, in provincia di Pe- Yi 
saro; ha prestato servizio presso le rap- 
E presentanze della Santa dede in Fran- 
| 
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La prevenzione ed il irattamento della de- 


_linquenza minorile stanno compiendo pro- 
gressi considerevoli in ogni Paese il nostro 


compreso. Ma la sollecitudine del M inistero 


di Grazia e Giustizia non basta: occorre la 


collaborazione di tutti per risanare l'am- 
biente familiare e sociale dove la delin- 
-quenes oggi trova la sua origine 
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INO al 1950 il problema della 
delinquenza minorile ha to- 
stituito un vero e proprio 
«problema nazionale»: la 
guerra, il dopoguerra aveva- 
no acuito in modo preoccu- 
pante il triste fenomeno della « gio- 
ventù perduta», particolarmente 
sofferto in Germania, in Francia, 
in Italia. Non era un fenomeno 
nuovo; ma appariva ora con forme 
nuove e dilaganti. Occorreva inter- 
venire con ben altri metodi, rispet- 
to a quelli del passato. Si è avuta 
cosi una evoluzione, in tutti i Pae- 
si; o, meglio, una rivoluzione— len- 


-ta ma benefica. Rivoluzione che 
tende a- restituire al minore disa- 


datto, colpevole o. no, la conside- 


razione dovuta alla persona umana 


in divenire. La strada ora seguita 
potrà essere perfezionata, ma non 
: più abbandonata. Se in alcuni Paesi 


— nel nostro compreso — si nota 


un aumento della delinquenza mi- 
-norile, cid non. costituisce valido 
` argomento contrario alla bontà dei 
, metodi nuovi. In Italia solo da cir- 


ca un quinquennio si è dato nuovo 
` impulso al rinnovamento deile 
` strutture riguardanti la rieducazio- 
: ne della gioventù deviata. Gli isti- 

tuti d'oggi non sono più i « riforma- 


tori» di. trent'anni or sono; e i 
ragazzi non vengono più chiamati. i 
« corrigendi »: pesante parola che 
presupponeva pesanti « correzioni »; 
il « riformatorio per corrigenti » si 


-chiama oggi «Casa di rieducazio- 


ne»; e non si tratta soltanto di 
un cambio di denominazione for- 
male. | 
Base dell’attuale amministrazio- 
ne penitenziaria dei minori è il 
« tribunale per minorenni ». 
giurisdizioni minoriii sono state 
per un certo tempo legate a intui- 
zioni di magistrati e di educatori, 


o a sistemi di prevenzione prevaien- ` 


te empirici. Oggi sono invece con- 
validate da una ben maggiore con- 
sapevolezza degli studiosi. Il punto 
‘saliente, forse, delle acquisizioni 
scientifiehe di questo mezzo secolo 
nello studio dell’eta evolutiva, con- 
siste nella constatazione che la so- 
cialità di un individuo non si co- 
struisce solo dal momento in cui 


: esso raggiunge luso della ragione 


e mediante un'educazione prevalen- 
temente intellettiva; ma viene gra- 


; datamente formandosi su una base 


affettiva lo re- 
golare e il perdurare di determinati 
rapporti in seno ad un normale 
nucleo familiare; Quando si ma- 


nifesti una carenza in una di que-, 


ste fasi, si produce uno squilibrio 


che riesce fatale al minore. E’ ovvio. 


che un tribunaie di minorenni ha 
enormi responsabilità; e soltanto se 
dotato di una approfondita prepa- 


razione può adottare caso per caso 


il provveđimento più conveniente, 
nei limiti di quella discrezionalità 
che la legge gli attribuisce. Accan- 
to al giudice ordinario è anche un 
componente privato, « benemerito 
dell’assistenza sociale, ‘sceito tra i 


correzione nel senso tradizionale; , 
| ogni soggetto deve essere trat- 


-tato in relazione al suo specifico 


‘bisogno riedtcativo, 


E-allora occorrono metodi nuovi. 


Cosi dal 1948 hanno cominciato a 
funzionare piccole comunita di ra- 
gazzi guidate da un assistente so- 


 Cjaie o da un educatore, secondo un- 
‘regime di vita familiare in « semi- 
‘libertà »; Dal 1949 -è poi sorto in 


Roma a cura del Ministero di Gra- 
zia e Giustizia, un Centro di servi- 
zio sociale per minorenni non in- 
ternati, il cui_riadattamento sociaie 
possa avvenire senza un allontana- 


+ AK 


to sia ainminiztrativo che penale, 


sono esaminati con metodi scienti- 
fici nel complesso della loro perso- 


nalità. Esistono oggi trentasei centri 


di - osservazione; ma tuttavia solo 


alcuni assolvono in modo adeguato 


i loro compiti complessi. 


Risultati piu che soddisfacenti 


‘sono quelli forniti dal servizio so- 


ciale giudiziario; e cioé dall’attivita 
degli assistenti sociali .nell’ambito 
del Ministero di Grazia e Giustizia. 
Vi sono oggi in Italia tredici uffici 
operanti di assistenza sociale in 


‘questo campo specifico della delin- 


quenza minorile: gli assistenti pun- 
tualizzano la personalita del mino- 


cultori di bidlozia, di 
di antropologia criminaie, di peda- 


gogia »; ad esso si affiancherà pre- 
sto anche una donna, che -abbia 
una preparazione sufficiente a pe- 
netrare l’animo del fanciullo: pre- 
zioso acquisto per infondere nel 
giudizio una calda impronta di ma- 
ternità, insieme ad un criterio es- 
senziaimente pedagogico e protet- 
tivo. La pena non è sempre il mez- 


zọ più vantaggioso per il recupero- 


di un minore disadatto. Anche la 
detenzione preventiva, anziché in 
carcere, viene scontata in una spe- 


ciale sezione di custodia degli isti- 


tuti di osservazione. Il carcere per (Milano). E’ ormai da 26 anni che 


i minori, infatti, oggi non è che 
una sezione’ dej centri di rieduca- 
zione, affiancato all’istituto di os- 


Le_servazione. Tuttavia, nella maggior 


parte dei casi,-il carcere per i Mi- 
nori é tuttora ispirato alla tradizio- 
nale residenza disciplinafe che ina- 
sprisce i giovani; e tra le due*se- 
zioni dell’istituto (detenzione-osser- 
vazione), v’é spesso una barriera 
non edificante. E’+in corso uno 
schema di legge, di prossima pre- 
sentazione alle Camere, contenente 
modifiche alla legge istituzionale 
per i minorenni. 

Le linee direttrici dell’azione di 
rinnovamento di strutture e di me- 
todi che Amministrazione sta per- 
seguendo sono attualmente queste: 

la Casa di rieducazione cessa 


‘mento dal sate ambiente fami- 
liare. Con questo viene. affermāto 


‘che la casa di rieducazione non e 


nè la soa nè la più tipica misura- 


da adottare nei confronti di minori- 


disadatti; l’orizzonte si allarga a 
dismisura: perche vi sono molte 
altre possibilita per il recupero dei 
minori traviati, oltre quelle tradi- 
zionali; e il Ministro competente 
non manca di riconoscerie e fayo- 
Tirie, quando le giudichi idonee. 


Tra queste possibilita è certo da- 
annoverare, ad esempio, Piniziativa 


‘presa dalla Casa- di redenzione go- 


ciale di Villa, Cierici, a Niguarda 
a Niguarda si va incontro ai gio- 
vani, con la convinzione ch’essi non 
sono mai veramente, completamen- 
te perduti: Un tempo Niguarda era 
soltanto una Casa « post-carcere »; 
oggi si è trasformata, seguendo le 


_ più moderne concezioni della psico- 
-logia applicata alla: educazione e 


all’istruzione dei giovani. Di recen- 
te la Casa ha inaugurato un nuovo 
centro diagnostico; il Reparto di 
rieducazione è sereno e familiare; 
l’edificio scolastico comprende aule 
per corsi post-elementari e reparti 
di lavoro artigiano; In 28 -anni ła 
Casa ha assistito 5.897 ospiti interni 
e ha seguito esternamente 15:321 
adulti, 6.598 minori. 


I minori che di necessità debbono 
venir sottoposti ad un procedimen- 


di P. G. COLOMBI 


re e ia sua familiare, 
ambientale e ‘sociale: effettuano in- 
chieste,- svôlgono un particolare 
tipo di « assistenza in libertà» in- 
staurando un- rapporto personale 
con il giovane e la sua famiglia e 
continuandolo sempre più intimo, 
sino al recupero dell'assistito; svol- 
gendo, insomma, un’opera preziosa 
per affiancare Vattivita dei tribu- 


| nali dei minori. 


Tra la Casa di rieducazione ela 
« libertà assistita», s'inserisce, Co- 
me forma intermedia, il « focolare » 
in semiliberta, valido in tutti quei 
casi in cui, rendendosi necessario 
l’allontanamento del giovane dal 
suo nuc.eo familiare ed in. genere 
dall’ambiente che lo circonda, non 
si ritiene pero opportuno il tratta- 
mento rieducativo con privazione 
assoluta o quasi della liberta. 

Piu difficile ad organizzare sono 


: certamente le Case di rieducazione, 


per la enorme. diversita dei soggetti 
ivi racchiusi. Il segréto‘del successo 


della rieducazione in queste Case. 


risiede soprattutto nella compren- 
sione, nella efficienza del personale 
addetto: ed ‘al formarsi di questo 
personale Amministrazione pone 
particolari severe cure. Scuole di 
istruzione primaria e media, scuoie 
e laboratori d’artigianato, una edu- 
cazione fisica razionale, un regime 
al piu possibile familiare — carat- 
terizzano oggi le Case che, nel pe- 


Ss lavoro diviene mezzo di redenzione e riconduce. il giovane deviato ad una vita conquistata onestamente 
_gradamente - -di essere Istituto: di 


riodo estivo, organizzano- anche 
campeggi e colonie. 

E poi v’é anche il problema — 
davvero rilevante — del « post- 
cura»; uscita da un riformatorio 


giudiziario, da una Casa di pena, 


pone problemi, per il minore, non 
sempre di facile soluzione. Una for- 
mula molto felice è quella del pen- 
sionato giovanile di « Villa Agne- 
se» a Roma e quello, assai piu re- 
cente, di Tivoli. 


Aria nuova, dunque, o in via di 
rinnovamento, nelle realizzazioni e 
prospettive dell’attivita di rieduca- 
zione dei minorenni. nell’Ammini- 
_strazione penitenziaria. E tuttavia 
‘il Procuratore generale della Su- 
prema Corte di Cassazione, inaugu- 
rando il corrente Anno Giudiziario, 
notava che, purtroppo, non si nota 
ancora unamiglioramento in ordine 
ai delitti commessi da minorenni, 
Ma la esemplare attività svolta dai 
Centro di Rieducazione, dei Centri 
distrettuali del servizio sociale 
dalle Case di Rieducazione deve 
essere fiancheggiata, integrata — 
perchè risulti davvero proficua — 
dall’opera di quanti, enti e privati, 
possono riformare l’ambiente fami- 
liare e sociale dove la deliquenza 
giovanile si forma, e particolar- 
mente. arginare «l'aumento impres- 
sionante — come ha detto S. E. 
Antonio Manca — di spettacoli e 
di pubblicazioni di ogni genere, do- 
ve trovano posto due elementi, 
maggiormente atti a suggestionare 
le giovani menti e a deviarne le co- 
scienze: gli episodi di violenza e 
le oscenità ». 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nei 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pig VI a Pio XII feli- 
cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 80 
(presso piazza Navona) 
Telefono 550.007 
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ANNO XXIII 


-1- peseatori di Marina di Nicotera trasportano la statua 


_A sfilata delle barche — per 
primo il motopeschereccio di 
Grottammare, con. a bordo 
la statua délla Madonna — è 
appena terminata; nel porto 
di San Benedetto del Tronto 
sono rientrate le imbarcazioni scese 
da Pedaso, da Porto San Giorgio, da 
Cupramarittima o venute su dalla 
costa abruzzese, da Giulianova, da 
.Roseto, per la grande processione. 
Tutto un brulicare, il porto. di San 
‘Benedetto ed i pescatori prendono 
terra per seguire, lungo le viuzze 
del ie, la statua della Madonna; 
e quando la Statua entra nel Tempio 


(il pellegrinaggio, dal mare, era pas- _ 


- sato al Santuario dell’Ambro) entra- . 
no. anche tutti i pescatori. . 


Quando ne escono, dopo is domi 


nione, quattordici dei più vecchi 


pescatori st presentano al Sacerdote 
che li ha comunicati e gli dicono, 


- senza poter mascherare la loro emo- 


zione: « Sapete, reverendo, da quanti 
anni, noi quattordici messi insieme, 
mon entravamo più in Chiesa? Ab- 
- biamo fatto adesso un conto: sette 
secoli ». 

Il conto, improvvisato sulla soglia 
della Chiesa,-ha un suo significato: 
riconquista’ del pescatore’ alla 
religione è stata una delle prove più 


» dure, più ostili; ma anche una delle 
- prove che ha dato le soddisfazioni 


maggiori, che. ha segnato 
talvolta. addirittura insperate. 


Le barche di Gabine flottano 


« Cristo è tornato sul mare», ave- 
van pitturato col bitume su un 
imbarcadero di Chioggia; «Il mare 
è tornato a Gesù», leggemmo centi- 
naia di chilometri più a sud, sulle 
mura di una casetta a Puntastilo. E 
davvero l’anno che è passato ha 
‘segnato, nella gran parte dei portic- 
cioli italiani, un rifiorire di proces- 
-sioni sacre ‘sul mare. E’ stato come 
se i pescatori si fossero -passata la 
voce gli uni con gli altri: e vecehie 
tradizioni che sembravan da decenni 
.dimenticate sono di nuovo rinate con 
una spontaneita ed un entusiasmo 
che forse -non molti si aspettavano. 

Dal maggio, col tornare del tempo - 


-sereno, riprendono per le coste ita- 


liane le lunghe sfilate di pescherecci: 
da~-luoghi. ove la tradizione si è 


. conservata intatta .ad altri luoghi in 
cui la tradizione, intatta, è tornata 


a rifiorire. -Dalla «Festa i’ Madon- 
na» di Reggio Calabria in cui i . 
pescatori -da secoli conservano gelo-. 
il — di — sulle 


della Vergine 


*~ 
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Lungo le coste italiane, nello scorso anno, è. Maio < s 
2 un titiorire senza precedenti. di sacre e suggestive 


--processioni; i cortei delle barche si - sono -snodati, : 
tra i canti dalla riva; in onore della « Stella Maris » 
paganda. atea, si rivolgere, dalla sorte, perché nessun marinaio 


al principio delio scorso anno, un 


invito. Su quel mare, una vecchia 


usanza ormai dimenticata, faceva 
portare in ‘una processione di barche 
la statua della Madonna sotto Monte 
‘Conero. L'invito fu questo: volete 
riprendere lą vecchia tradizione? 


Alla domanda ci fu qualche giorno : 
di titubanza; poi arrivarono i primi - 
e- dissero si; e dietro loro, seguiti 


dalle famiglie, ne arrivarono altri, 
ed altri ancora. E quando furono 
contati ci sì accorse che eran tutti i 


pescatori della zona e che nessuno — 


-era rimasto fuori, era rimasto a dir 
‘no. D'antica processione fu allora 
ripristinata e gli organizzatori si 
dettero da fare per riprodurla quale 
era una volta, prima della interru- 
zione. Erano i vecchi che si recavano 


~a dare.i consigli, a spiegare:per bene 


quello ché ricordavano. della ioro 


antica esperienza di ragazzi; e vole- — 


-vano. che fosse. come allora, senza 


ba in mare ad Alghero- 


peschereccio che porta l'immagine- 


sacra, non si vuole attendere, non 


si vuol rimanere lontani. Addio or-. 


Articolo di GIANNI ‘CAGIANELLE 


mare alle alture intorno alla citta;» 
al battesimo del mare di Chioggia., 


E ci.sono episodi lucidi, parlanti: 
i. pescatori di. Ancona, per tanto 
‘tempo oggetto di una continua ae 


in una solenne processione sul mare 


cortep nilineato; da tutte 


zione, ‘si: seppe che la processione 
non si poteva svolgere perché, per. 
un intoppo che non sappiamo, le- 
autorità non avevano dato il per- 
messo o per qualche altra cosa dèl 
genere, furon 7 
di agitazione. Ed i-Cappellani dovet- 
tero non poco darsi da fare per 


calmare gli animi, per dire che il- 


prossimo anno quella festa- sarebbe 
tornata sotto il sole, sotto la sagoma 
tagliente del Monte Conero. E ci 
fu qualche pescatore che domandò, 
nella sua dolce ingenuità: «Ma alo 
‘avete messo in chiaro che la colpa 
non è nostra? ». ` 

Un altro episodio, sempre sulla | 
costa marchigiana: molte erano- le 
marinerie convenute in un — 
ciolo del sud ed il programma fissato 
-aveva dato-.un -ordine a. tutto: le 
barche, con il loro numero, -dovevan 


rimanere ferme in file; poi, una ad 


una, dovevano mettersi in moto per 
_accodarsi, nell’ordine prestabilito, al 
_-motopeschereccio che trasportava la 
. immagine della Madonna. 

Ecco che all’ora. convenuta le cam- 
‘pane da terra si mettono a ‘rintoc- - 
care: il motopeschereccio con l'im- 
: magine sacra a bordo mette in moto. 
‘ i motòri e comincia a bordeggiare; 


la prima barca, secondo lordine, si. 


accoda, si accoda la seconda. Ma che 
succede ad un tratto? L'altra cin- 
-quantina di barche non rispetta’ più 
il numero; si vuole andar vicino al 


giorni di-nervosismo, 


:fischiano le sirene, in tutte le barche 
i marinai si:inginocchiaro, mentre 
-piloti -dirigono a tutta forza, come. 
in un arrembaggio d'amore. — 

Nel risorgere di queste feste sacre 
sul- mare si credeva, data la ormai 
dimenticata abitudine, che le barche 
dovessero uscire spoglie di quelle 
‘attrezzature da festa che, in genere, 
formano il corredo usuale solo delle 
case che ogni anno, nelle loro strade, 
vedono torn¢re la tradizione: i fiori ` 
di carta, i tappeti, le lampad?. Eppu- 
re non c’é stata una processione — 


` «povera » in nessuno dei nosiri marii. 


Ja barca tornava dal lavoro normale 


ed i padri andavano a dormire in © 


attesa di riprendere il mare. Ed ecco 
che, qualche giorno prima delle feste, 
le famiglie. dei pescatori si- mettono 
in mevimento: sono figli- più 
coli, queli- ancora. non . adatti - alla 
navigazione, sonò le spose é le mam- 
me:che sendono a riva e puliscono 
gli ottoni-e vernieiano: t2. pirti che 
-il salmastro ha corroso. Ed ‘a. “Peco ` 
poco’ vi metton sù le lampade che 
-verranno accese. il giorno della festa 
-e si pitturano le vele e.si.accendono - 
‘i lumi sotto -le piccole -immagini 
attaccate agli- alberi imbarca- 

Sono. archi’ di fori” coprono 
che dovrà essere traspor- 
“tata dal -motopeschereccio: prescelto.. 
46: | questa 


Si rassegnerebbe @ non. essere il pre- 
ferito da.un giudizio emesso dagli 
altri uomini), archi di fiori come 
nella processione di San Benedetto 
del Tronto; sono tappeti e fiori che 
gddobbano il ponte di Chioggia sotto 
i) quale dovrà passare il corteo dei 
‘motopescherecci; sono grandi sten- 
dardi con ricamato il Santo protet- 
tore che vengono impennati, come 
-accade a Camogli; sono impalcature 
ricoperte da tutti i frutti di una terra 
prospera di colori, quelle che sor- 
reggono le immagini nei porticcioli 
del Sud. 

A volte non sono le barche che 
trasportano l'immagine sacra; sono 
gli uomini che la vogliono prendere 


sulle spalle. Ma non come a Reggio 
Calabria, per portarla a terra; ma 
come a Marina: di Nicotera, per 


` innalzarla sopra la superficie azzur- 


ra, lungo la riva. 

Forse una delle più suggestive ce- 
rimonie sacre sul mare è proprio 
. quella di Nicotera Marina: i devoti 
< della Vergine Immacolata, nel giorno 
dedicato alla festa, scendono in mare 
finché l’acqua non sia loro arrivata 
alla gola. Allera issano sulle spalle 
la. -statua‘e.la. trasportano per lungo 
tratto, mėéntre-la folla dalla riva si 
-scopre e si irginocchia. 

- Ilrinascere delle: -processioni sulle 
. barche ha fatto sorgere, tra i pe- 


szatori, un altro vivo desiderio; e 


chiedono che sui moli le sacre im- 


magini veglino, nei. giorni tristi e 
nei lieti. Per -la erezione di una di 


queste immagini (su un pilastro alto 
quindici metri dal suolo) .era scesa, 
- nell'agosto dello scorso anno, tutta 
- Peszara marinara.. I pescatori ave- 
vano- chiamato. le loro famiglie per 
assistere -alla cerimonia;. la. « Stella 


Maris » -dallalto del suo. pennone 


. doveva: essere visibile a .grande di- . 


stanza, doveva vegliare, da. terra, gli 
nomini che, sul mare; si-procuravàn 


-da vivere con il rischio della vita. 
Mentre ła s.atuąa- veniva scoperta, 
- alla vista di tutti, un. pescatore si- 
- gecorse della direzionée verso la-quale 
guardavano gli occhi: della Madonna. 
"Gon gidia; se ne acecorss, ché quegli 
- oecchi guardavano: al punto in cui lui, 


con la sua barca, st recava tutti i 


giorni. Quel pescatore, allora, fece 


"inginocchiare la ‘sua sposa ed i suoi 
tre figli; e quando si rialzarono dalla 


preghiera, disse alla famiglia: « Guar- 


date gli occhi della Madonna; in 


quella direzione, quando spunta il 
sole, tutte le mattine, sono io con la 
mia barca, Pregate la Madonna che 
mi guardi sempre», 
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corpi dei santi sono le 
calamite più potenti: 
attirano gli uomini dal- 
Vestremita del mondo. : 
Ma intorno alla tomba’ 
ae di santa Teresa del | 
do = Bambino Gesù, al disopra : 
re- ‘della folla sento il ronzio di , 
uno sciame immenso: le pre- 
to -ghiere di coloro che non han- — 
he no potuto mettersi in cam-. 
vet > Attirare la folla significa 
tirarsi addosso la sporcizia. T 
et- i : 
ne Sul’erba pura ecco -una sca- 
ire -tola di sardine, un pezzo di 
oli i La folla distrugge quel ch’eé 
venuta ad ammirare. Cosa 
he =` non daremmo perchè la grot- E $E 
ta, il prato e il torrente di 
_ Lourdes fossero rimasti come 
na ~ > erano in quel giorno di feb- 
er ~. braio, quando la piccola Ber- 
ar- - nardetta sentì un gran vento 
re- „ e sollevò gli occhi? Ma é stata 
rio proprio la Madonna a volere 
oti ‘che si costruisse una chiesa, | 
no $i venisse qui in processione, 
la roccia nuda lannerissero 
lle milioni di fiamme. 
igo Come. la..pioggia evapora, 
si ridiventa nube e di nuovo ri- 
cade sulla terra, cost a Lour- 
mi ~ des la grazia si spande sulle 41 FEBBRAIO - La Chiesa ricorda le apparizi oni dell’Immacolata a 
e folle, risale in preghiere e Lourdes. Da questa casa — oggi mèta di pellegrinaggi — Bernadette 
m- nuovamente si trasforma in varas ia 
a T pkita povera gente che in presto. Ma spesse volte la fac- hai perduta lungo il cam- 
lto 4 nta ol’inni e mangia cenda dura a lungo: tutta, mino. | 
sa, ricordera tutta un’intera esistenza tra- La nostra preferenza per 
come del cielo Per dun colpo, un ascesso un santuario tradisce il no- 
di 63 COME che dopo quarant’anni si stro carattere. La Salette, po- 
lia quaiche ora non y e ani. apre. | co frequentata dalle folle; la 
ne - tata dal pensiero della fami- Dotto o ignorante, a Lour- Salette, dove la Vergine pian- 
di- glia, del lavoro: penserà alla des tu riceverai la grazia di ge sopra una nuda roccia, at- 
. vita eterna. E chi diceva di vedere con occhio semplice tirerd Léon Bloy che diffida- 
E non lasciarvisi prendere, 9i- che ”tutto è vero”, come dice- da di Lourdes (ma c'era mai 
ta, ronzola intorno ai confessto- va Rimbaud in punto di mor- stato? ). Il libro di Huysmans 
wo nali che a Lourdes sono tesi te: quel'che tinsegnava la su Lourdes testimonia abbon- 
ale -~ dappertutto, come reti. Vi si mamma, il catechismo, il pre- dantemente che sulle sponde 
na. | fa la coda; i sacerdoti, bloc- sepio: la prima Comunione... del Gave ogni cosa gli sem- 
cati in quella bara come il Tutto è vero. Hai ricevuto in brava orribile. Si trattenne a 
a _ curato d’Ars, vorrebbero far partenza tutta la verità, e la stento dal chiedere alla Ma- 
uoi 
lla 
ar- 
in 
A. | 12 ‘ bbraio: DOMENICA DI QUINQUAGESI- cibo; sono per.aesse altre due leggere colazioni; 3) 
la ; el * MA. — Colore litırgico il vio- Vastinenza obbliga a evitare i cibi fatti con carne, 
che la, l'epistola di S. Paolo, dalla Prima Lettera ai ‘il brodo anche fatto con dadi di animali; sono in- 
; Corinti (13, 1-13) e ci riferisce lo stupendo elogio vece permessi i condimenti anche se derivano da 
della carità, regina di tutte le virtù cristiane. Il grassi animali. — / / 
Vangelo è di S. Luca. (13, 31-43) @& parla della gua- - Oggi ha inizio il periodo di tempo nel quale non 
rigione prodigiosa di un cieco sulla via di Gerico. è permessa la solenne celebrazione delle nozze, Chi, 
Oggi è la domenica di Carnevale e nelle chiese per un gitisto motivo dovesse contrarre matrimo- 
* si tengono particolari funzioni di riparazione. nio, deve ottenerne il permesso dalla Curia Vesco- 
Z SETTE SANTI FONDATORI dell’Ordine dei Ser- vilè, si deve astenere da ogni sfarzo (abito bianco, 


diedero vita a detta famiglia religiosa, tanto bene- 


gine Addolorata. 


MERCOLEDT 

AS febbraio: e inizio della 

~ Jiturgico il viola, la Messa è propria del giorno, e 
è mh it b al pensiero della penitenza, che oggi ha 
inizio ufficialmente; l’Epistola è presa dal Vecchio 
Testamento e precisamente dal profeta Joele (2, 
12-19) ed è un vigoroso invito al dgiuno e al rac- 
_coglimento; il Vangelo è di S. Matteo (6, 16-21) e 
ci parla dello spirito con il quale i Cristiani de- 

r nitenza. 

rian della Messa «si benedicono e si impongono 
le ceneri», fatte con i ramoscelli di olivo e dj pal- 
me benedetti L'anno precedente, Imponendole il sa- 
.cerdote pronunzia le pare « ricordati, o uomo, che 
sei cenere e ritorne cenere ». 

Kian è «giornata di digiuno e di astinenza »: 1) 
al digiuno sono tenuti tutti coloro, che hanno com- 
piuto i 21 anni e non iniziati i 60; all’astinenza 
quelli che hanno 7 anni compiuti; 2) il digiuno im- 
pone di fare durante la giornata — non importa 
quando — un pranzo normale, come quantita di 


vi di Maria, erano nobili fiorentini, che nel 1200 
merita nella diffusione della devozione alla S. Ver-. 


14 febbraio: S. VALENTINO, Pztrono di Terni.. 


DELLE CENERI 


tappeti, fiori, ecc.) e non può ricevere la benedi- 
zione solenne durante la Messa. | 

A Roma iniziano le «Stazioni Quaresimali», la 
cui origine è antichissima; oggi la stazione viene 
celebrata con una Messa solenne al mattino e con 
una processione di penitenza nel pomeriggio, dopo 


_la recita dell’Ora Canonica di Compieta. Inoltre si 


espongono alla venerazione le reliquie conservate 
mela chiesa stazionale.-I Papi hanno concesso la 
indulgenza plenaria a chiunque partecipi ad una 
delle funzioni stazionali o del mattino o del pome- 
tiggio; è necessario però che sia confessato, comu- 
nicato e reciti almeno un Pater Ave Gloria se- 
condo le intenzioni del Santo Padre; la stessa in- 
dulgenza può acquistare chi partecipi alle funzioni 
in quelle chiese, che il Vescovo ha indicato come 
stazionali fuori Roma. 
Oggi la staz‘one è a S. Sabina. © 


16 febbraio: ‘Stazione a S. Giorgio. 

{7 febbraio: ‘Stazione ai Ss. Giovanni e Paolo. 
e Stazione a S. Agostino. — Quarto 

18 febbraio: sabato della Madonna del Rosa- 


rio: quarto mistero gaudioso, la presentazione di 
Gest al tempio di Gerusalemme. 


- pellegrini 


delV’arrivo! 


donna perchè avesse quel- 
Vaspetto di ”ragazzina”?” e 
sembrasse incoraggiare gl’in- 
fermi a respinger la croce... 
Quei due pellegrini, Huys- 
mans e Bloy, giunti oggi al 
termine del loro viaggio; quei 


due vagabondi brontoloni, un - 
mendicante ingrato e un aci- » 
do scribacchino, c’insegnano | 
che. quando non ci siamo li- 


berati dai nostri vizi, Cristo 
non trova in noi peggior ne- 
mico del nostro carattere. Il 


nostro cdrattere, servo obbe-. 


diente dell’ orgoglio, che si co- 
lora talvolta di santa irrita- 


zione, di ardente zelo per la 
causa di Dio e la salvezza del- 


le anime. Ci sono delle sante 
ire, non dei caratteri santi. 


-Il solo capo che si sia ap- 


poggiato sulla spalla di Gesù 


risplendeva di purezza, ma- 


anche dintelligenza e di ge- 


nio. E proprio a Giovanni egli - 
affidò sua madre prima di 


spirare: l’anima più sublime 


era senza dubbio ancke la più - 


filiale, forse la più infantile. 

L'esempio di Pascal. La sa- 
lute non gli consentiva di fa- 
re lunghi pellegrinaggi, ma la 
signora Périer scrive: ”Negli 
ultimi quattro anni di vita, 


poichè non poteva lavorare, 


il suo principale divertimento 
consisteva nel visitare'le chie- 
Se dove c'erano delle reliquie 
esposte o qualche solennità, 
e teneva per questo un appo- 
sito almanacco che lo infor- 


mava sui luoghi dove si svol- - 


gevano particolari funzioni, e 
faceva tutto con tanta sem- 
plicità e devozione che quanti 
lo vedevano ne rimanevano 


sorpresi, e a una persona 


molto virtuosa e illuminata 
suggerì queste belle parole: 
la gražia di Dio si fa conosce- 
re nelle anime grandi con le 
piccole cose, e con le grandi 
in ‘quelle comuni”. | 

Le folle di pellegrini che da 
secoli camminano. verso la 


tomba di san Giacomo o di 


san Pietro, verso la grotta 
della Sainte Baume e quella 
di Massabielle, vanno sempre 
verso l’unico mediatore; Gesu 
Cristo. Pietro e ‘Giacomo, 
Maddalena e Teresa, il cura- 
to d’Ars, perfino la Vergine 
Maria, madre di Dio, sono lì 
soltanto -per .pregare, per in- 
tercedere in nostro favore. 


- Pregano per noi, come noi 


preghiamo per i nostri morti, 
e le loro preghiere valgono 
più delle nöstre .per la sola 
ragione ch’essi. partecipano 


dei meriti di- Cristo molto piu 


di noi, poveri peccatori. 


Flusso e.riflusso delle folle — 


intorno. a una roccia 0.a una 
tomba; flusso: e:riflusso del 
genere umano, a seconda che 
Pamore per cui fummo. fatti 
lo attragga o lo respinga... 
Povere creature erranti con 
le spalle rotte dalla bisaccia, 
che sbagliate la 
strada... Inutile rifiutare .% 
conchiglia e il bordone: an- 
che per voi verra il giorno 
Cè una tomba 
verso la quale correte. Quel 
giorno, quando la fatica uma- 
na st concluderà nel disfaci- 
mento della carne, ci verra 
richiesta Vanima affidataci 
all'alba, al momento della 
partenza. Che possiamo non 
averla ricevuta invano! 


FRANÇOIS MAURIAC 


(Da Les pélerins de Lour. 
des, Paris, Plon, 1953). 


h 
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.§ forte alla porta. Era 


| partiti: la 
- cognato frequentavano ta chiésa ed 
erano cattolici praticanti; 
` invece, avverso alla religione, fre- 


onora padre 
madre 


MODENA, febbraio, 
E’ un fatto orripilante quello 
avvenuto in uno scantinato a Bog- 
giovara di Modena. Ne parliamo 


eon orrore non tanto perché quei 
` tre colpi di martello da muratore 


vibrati dal figlio trentenne Marip 
Ligabue sul cranio della madre Te- 


resina Ghizzoni siano esplosione di - 
- -pura criminatita 


incoscienté, ma 
perché tra le cause detefminanti vi 
éntra la fazione politica. 

in casa Ligabue coesistevano due 
madre, la figlia e il 


quentava la cellula. E cosi, nel bre- 
ve spazio d'un'iñtimità familiare, 


Mario, 


celluta è. Chieså vivevano gomito — 


a gomito in polemica insanabile. 


| Operaia la famiglia: il cognato la- 
- vorava nei campi, la madre faceva 


la ricerca dei rottami metallici da 
rivendere agli straccivendoli, la 
figlia attendeva ai tavori di casa e 
Mario if manovate-muratore. Divisi 
nel lavoro, divisi nelle idee è divisi 


“anche nei passatempi. La madre e 
il cognato si recavano ia sera alla 


canor:ica per assistere ai program- 
mi televisivi davanti all’apparec- 
chio del parroco; Mario invéce si 
rintanava nella cellula. Naturalmen- 
te se ne ritornmavano a casa con 
due orientamenti dottrinali ben di- 
stinti. Avverse gia le dottrine per 
la loro natura, poco a poco fomen- 
tarono anche la divergenza nellé 
persone. Non nella madre che resta 
sempre, anche nella tristezza, colei 


che non céssa di comprendere è 


compatire un figlio. E’ la sua crea- 
tura e per quanto possa allontanarsi 


dai dettami che essa gli ha sugge- 


rito resta l'oggetto di un perenne 
amore, 
Ma il cuore del figlio che non 
sempre ha tali risorse di compren- 
sione, quando per giunta viene len- 


tamente obnubilato da un continuo | 


martellare di motivi d’odio verso 
- quanti camminano sopra un altro 
_ versante ideologico, riesce a dimen- 
‘ticare anche if quarto Comanda- 
“mento della legge di Dio. Prima 


si attenua il rispetto,. poi si passa 


all’offesa e infine, come è accaduto, 
si impugna il martello., | 3 
Su questa falsariga va ricostruito 
ii dramma atroce di Mario Ligabue. 
Discussioni, litigi, alterchi talora 
violentissimi. Net primo pomeriggio 


del 28 gennaio, it Ligabue tornò 


dal lavoro, pranzd, poi prese a 
gironzolare da una stanza all’altra. 


- Erano tin casa la madre, la sorella 
-con un bimbo di 15 mesi. Trascor- 
sero le ore. Poco prima delle 17, 
= Ja madre uscì per andare ad ulti- 


mare certe faccende. nello scanti- 
nato (un basso edificio in muratura 
sul retro della casa), che @ adibito 
anche a lavanderia, Di li a qualche 
momento, anche il Ligabue uscì 


senza dir niente. La- sorella che 


stava cullando il figlioletto, non vi 


_ pose caso, abituata ormai alle stra- 


nezze del giovane. 


Nel vasto cortilé che s'apre dietro 


la casa, era solo. un gruppetto di 


` bimbi intent: a giocare. Videro il 
‘Ligabue infilarsij dentro la bassa 


porta della cantina, tenendo Ja sua 
mazzetta da muratore tra le mani. 


“Non udirono nulla, non un grido,. 


non un tonfo. Pochi minuti dopo il 
giovane manovale uscì, prese la sua 
bicicletta e pedalò in direzione di 
Modena. Uscendo si era -chiuso la 


porta alle spalle. 


ignara che la madre stava ago- 
nizzando nella cantina, la sorella 
del Ligabue se ne stette in casa a 


ca un’ora e mezza poi bussarono 
la Polizia, 
giunta sul Juogo dietro indicazione 


. del Ligabue stesso, che si era pre- 


sentato, un’ora dopo il delitto, costi- 


tuendosi. Al funzionario aveva det- 


tot « Ho ammazzato mia madre a 
colpi di martello. Doveva finire così, 


` perché non andavamo più d’accordo 


da "molto tempo n. 

Tre terribli colpi di martello ave- 
vano infranto in tre punti la volta 
cranica della povera donna, facendo 
nello stesso tempo scempio della 
persona più venerabile al mondo: 
la madre e del quarto Comanda- 
mento divino! 

Il disgraziato assassino, condotto 
in carcere, ha confidato ad uno dei 


_ carcerati che stanno nella sua cella: 


« Non sono affatto pentito! ». Poi 
ha chiesto se il cibo che passano 
è abbondante., Altro non ha detto. 
Si è chiuso nel più assoluto mutismo 
ostentando uno stoicismo quasi da 
giustiziere. 

Noi ci arrestiamo qui, esterrefatti. 
Ignari se siamo di fronte ad un 
criminale o ad un mostro. Nell’un 
caso © nell'altro non possiamo però 
ripensare alla cellula e alla Chiesa 
a cui vittima e uccisore ci riman- 
dano idealmente. E più ancora a 
due dottrine che alimentano l'una e 


Faltra. Dottrine inconciliabili con i 


loro rispettivi frutti altrettanto dis- 
simili. 
LORENZO BEDESCHI 


sbrigare le faocende. Trascorse cir- 
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EN GADINA, 
‘ON una memorabile votazione 
in data 20 febbraio 1938, fi 
ladino venne riconosciuto, al 
-pari del tedesco; del franccse 
e dell'italiano, come lingua 
nazionale, la quorta lingua 


Così nei Grigioni, lunico : 
“cantone di Svizzera “dove questo- 


linguaggio sia relativamente diffuso, 
il ladino romantic) è- 


questo Cantone, 


dï uh 
« centro linguistico » (un témpo: era 
Coira; oggi totalmente. germaniz- 
zata), i particolarismi di natura con- 


fessionale . hanno impedito -il for- 


marsi di una unica lingua, lettera- 
riaménte organica. Sub piano lingui- © 
stico infatti, 11 Cañtone-si trova oggi 
au- t@ssere. frazionato in tante. oasi, 


tra le -quali non è facile dire dove 
“termina R*soprasitvano~ e cö- 


- Um’antica biblioteca in lingua ladina iene 


ufficiale insieme al 
tedesco e allitaliano. (Il francese 
qui evoca l'idea di una lingua remo- 


tissima, poco conosciuta e meno 
 _äncora parlata). 


Solenne riconosčimento, dunque, 
tributato a un idioma che è mori- 
bondo. A soffocarlo lentamente è 


intervenuto” da vari. decenni (e vi 


opera tuttora) un deciso- procèsso 
di germanizzazione. Ladini e Ro- 
manci (non la massa, per la verità, 
che poco se ne preoccupa, ma gli 
organi amministrativi preposti alla 
salvaguardia etnica e culturale di 
questo Cantone, che è il più esteso, 
il più vario e curioso di tutta la 
Confederazione), i Ladini e i Ro- 


manci dunque si sentono da anni 


impegnati come su un fronte di 
difesa, tentano di salyare quel che 


ancora rimane nel loro antico- lin- 


guaggio neolatino,. ma i- risultati 
sono tutt'altro, che incoraggianti. 
Eppure il Ladino `dei Grigioni, 
meglio dei linguaggi confratelli che 
si parlano in certe valli delle Dolo- 


- miti e nel Friuli, là dove ha potuto 


_sopravvivere, si è conservato quasi 
inalterato attraverso i. secoli, sot- - 
traendosi alla contaminante ‘pene- 


trazione dei Tedeschi dal nord- e 


degli Italiani dal sud. 
Ma questa verginità è cessata da 


 qitando la facilità di immigrare e di 


emigrare, lo sviluppo delle comuni- 
cazioni alpine, il turismo, l’'automo- 
bile hanno rovesciato addosso. a 
queste popolazioni, su questi villaggi . 
fino ad allora indisturbati nei natu- 
rali rifugi delle valli, ininterrotte 
folle di stranieri, gente di altri 
idiomi, turisti di passaggio o immi- . 
grati stabili, la cui presenza in pochi 
anni ha alterato profondamente il 


carattere di intere vallate già pret- 


tamente romance. 

La- parlata paesana è decaduta, 
cónsiderata da molti perfino come 
un ostacolo alla personale fortuna 
economica. 


'L'accentūato frazionamento di 


mincia il sottosilvano, allo AaS 
non è facile distingue tra surmeirano 
e- ladino vero e proprio, diviso a sua 


svolta in parlate diverse, álla cui 


formazione soprassiede un curioso 
criterio confessionale (c’é: un dia- 
letto di Gliont, centro protestante, 
che non si accorda con .quello di 
Disentis, roccaforte del cattolicesimo 
in queste valli). 
quando, nei secoli passati, già si 


ondeggiava tra differenti parlate, 


questa chiesa si è messa a favorirne 
una e quella a favorire l'altra. Raro 
esempio di stretta alleanza tra Jo 
altare e la lingua. 

A differenza della della 
Sottoselva, Engadina si presenta 


più compatta linguisticamente. Må 


non illudiamoci: se dall'uso popolare 
la lingua passa ad assumere un 
qualunque tono di ufficialita, il 
ladino fa da valletto, da umile an- 
nunciatore, e subito si ritira per 
lasciar posto al paludato tedesco. 

A Pontresina, a’ St. Moritz, come 


in tutte le località dell’Engadina, ci 


è capitato di leggere sulla, portă 
delle baselgie o « basiliche» evange- 
liche avvisi di questo genere: 


Puntrascigna, 9,30: “aunzmezdi: 
_Predgia tudais’cia. 


Ban M wrezzan, 
Predgia tudais’cia, 
e via di seguito. 
linguaggio autoctono per annunciare 
Fuorden da las predgias, l'ordine 
delie prediche, che saranno tenute 
la prossima dumengia ‘in ‘lingua 
tudais’cia. 


La contraddizione è fin troppo 
evidente. 


10 aunsmezdi; 


4 
` 


E’ da anni che la « Lega roman- 
cia» ha lanciato il suo” monito: 

« Tienti caro il tuo nome romancio. 
Non permettere che: sia tradotto in 
tedesco, né alla scuola popolare né 
a quella cantonale », 

Troppo tardi, forse, bitante le 
amminiétrazioni pubbliche e private, 


Ii fatto è che- 


Si al | 


bo 


i 
me 
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ANNO XXIII 


comprese le - i le è troppo per cuprire 


ferrovie, usano di norma. il ‘tedesco. 
E il ladino continua. a godere, sulla 
carta, delle sue prerogative di « lin- 
gua ufficiale amministrativa ». 

Don Maurus Carnot, Prete di Sa- 


“mignun, piange così l’inarrestabile 


Abbandono che ferisce ik suo idioma: 
Io. soffro nostaigia, vorrei chiamarti 
lindietro, 

‘lingua ‘romancia, che il cuor mi fat 
[tremare; 

“ma ormai; perduto él cuore, so solo 
[parlare.., 

Carnot è autore della più 
telia illustrazione del folclore ro- 
mancio, condensato in un volume di 
quattrocento. pagine, edito a Zurigo. 


Senonche,. vedi ironia della . sorte, 


anche .lui ha dovuto ricorrere al 
tedesco per illustrare ai suoi con- 
térranei bellezze e curiosità della 
loro lingua avita, della loro poesia e 
della. storia. Diversamente, ben po- 
lavrebbeto potuto leggere, 

infatti auche una lettera-_ 


Je ‘stesse. spese di stampa). 
Sempre per impulso della ‘Lega, che 


ha sede’ a Coira (Ligia Romontscha 


o Lia Rumantscha,* secondo le due 
principali varianti, romancio e la- 
dino) si: tenta di- incoraggiare il tea- 
tro popolare, diffondendo i copioni 
in originale da sostituire ai testi in 
‘tedesco, solitamente sfruttati anche 
là dove il romancio o il ladino de- 
tengono la magPioranza. Pure nume- 
rose, se. considerate in rapporto alla 
esiguita delle popolazioni che vi sono ~ 
interessate, si’ presentano lë pubbli- 


cazioni. periodiche; una detina tra -primarie 


„settimanali e mensili. e tre o quattro. 
-grossi almanacchi annuali 
Ci sono poi gli Annuari. Gli « An- 


` nales de la Società Retorunuman- 


tscha» si pubblicano inintecrotta- 
mente dal 1885, «Igl Ischi», organo 
della « Romania », dal 1893, « Ig] noss 
-§ulom » (1 nöstro suolo) ha da poco 


p“ compiuto il trentesimo anno. 
Bisogna riconoscere che un popolo- 


~ 


Jano? Ce lo dite un 


Cur cün engiadinais ed un sursil- 
van sinscuntran discurrit exclu- 
sivmaing tudais’c. | 
| Dice una ragazza: « mam- 
ma, quelli si, parlano in romancio, 
a con. me si esprimono in tedesco: 


io non ho mai avūto occasione di 


imparare il romancio ».. 


Molti infatti che si dichiarano ro- 


manci non usano piu il lero idioma 
e non si, preoccupano di insegnarlo 
ai loro figli, anche se eso, in deter- 
minati distretti del Cantone, è obbli- 
‘gatorio nelle prime classi delle scuole 


Mentre esistono frontiere. lingui- 
stiche tedesco-francesi, ceme.nel Val- 
lese, nel Cantone di Friburgo e nel 
Giura Bernese; per i Grigioni non si 
è mai provveduto ad alcuna delimi- 
tazione amministrativa sulla base 
delle lingue. Se andiamo infatti da 
Coira a St. Moritz, troviamo comuni 
romanci al cénto per cento: alternati 
e confusi a a pi. 9 meno. eor- 


y% 4 tos 4 š y ; 
a 


túra ladina (e romanica) che risale 
ai secolo sedicesimo. Qui, dove certa ` 
rabbia di divisione teológica susci- 
tava un tempo interminabili pole- 
miche elotte fratricide, la letteratura 
si è esaurita, quasi esclusivamente 
nella produzione ascetica, tra. edi- 


" zioni di catechismi e drammi biblici 
Soltanto un 


@ versioni di salmi. 
sécolo fa, superate ormai le pole- 
miche di natura confessionale, i let- 
terati ladini si sono presi a- cuorë la. 
difesa della loro lingua, minacciata 
dalla invadenza del tedesco e dalle 
contaminazioni dellitaliano. 


La produzione "odierna è preva- 
lentamente di intonazione poetica: 


yi si ripete Vintramontabile’ poesia . 


delle semplici cose di tutti i giorni, 
aspetti del .villaggio nell’alternarsi 
delle stagioni, il torrente, la semina- 
gione, i grilli nell'antico cimitero, il 
chicecolare del ruscello, lo stupore 
della primz rave.. Freschezza di sen- 
šazioni ed espressione di una sana, 
ingenua sensibilità montanara. 


Le edizioni in idioma romancio- 


mel sono oggi in netta ripresa; i 
pochi autori lavorano gratuitamente, 
pagando anzi generosamente di ta- 
sca propria (per realtà di cose la . 


di poco più di quarantamila anime, 
‘il quale di anno in anno produce una 


tal messe di pubblicazioni, le acqui- 
sta e le legge, paga, di persona e di 


“tasca propria, in sovrabbondanza per 
.salvaguardare i diritti sul suo patri- 
monio linguistico e culturale. 


Eppure di anno in anno le popo- 
lazioni romance e ladine perdorio 


. terreno e si sfaldano sotto: la pres- 
sione dei connazionali di lingua te- 
_desca, Nel centro dei Grigioni la si- 


‘tuazione è grave: sono bastati pochi 
anni per dover assistere alla com- 
pleta germanizzazione di villaggi la- 
dini come Versam, Carrera, Valen- 
das, Val Ferrera, Andeer, Zillis e 


Realta. (La «latinità » di questi nomi 


appare a tutti evidente). Vi sono zone 
linguisticamente sane, con una mag- 


gioranza del 70-90 per cento. Sono 


distretti in cui la scuola, la chiesa e 
la pubblica amministrazione sono 
esclusivamente romance. Ma vi sono 
anche zone linguisticamente malate, 
fra le quali rientra tutta l'alta Enga- 
dina, dove il processo di germaniz- 
zazione è ormai completo., 


Quando gli abitanti di questi vib 
laggi si incontrano, quale S par- 


Costumi dell’Engadina 


. sua percentuale -è dovunque in 


giorno all’altro adotti il prógram- 


manizzatt. Intanto di lin- 
gua tedesca preme sempre più, la 


aumento; basta che in un comune 
essa raggiunga la maggioranza per- 
eché niente possa impedire che da un 


ma scolastico tedesco e si abbandoni 
Vinsegnamento romancio. 


‘La situazione cambierebbe — di 
cono qui — qualora le « zone roman- 
ce » fossero poste sotto:la Protezione 
della legge. Quello che in ‘altri Can- t 
toni sårebbe inconcepibile, qui costi- 
-tuisce sèmpre un-pericolo latente. In * 
‘un qualsiasi comune del Cantgi 
Ticino, ad esempig, si possono: st 
-bilire quanti Svizzeri tedeschi' si: v 
glia: la scuola, la chiesa, la- pation. : 
amministrazione resteranno in° ogni 
caso italiane: 

Qui si scopre la vera koisa del 
romancio, ła quale sta essenzialmen- 
‘te nella mancanza di un centro mo- } 
tore, di una capitale morale, nella ~ 
assenza del prestigio di una grande | 
civiltà su cui appoggiarsi. Purtroppo 
i ladino-romanci coltivano una fon- 
damentale diffidenza per tutto quanto 


(continua a pag. 12) s ; 
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Si compiono in questo 


mese 6l anni da che 


i Salesiani si -presero incarico, per espresso desi- 
derio del Romano Pontefice, della difficile missione 
tra « los. jibaros », il popolo estremamenie selvag- 
gio che abita la foresta dell’ oriente equatoriano 


OLO chi conosce il carattere indomito 
del popolo jibaro potrà debitamente 
> apprezzare lo spirito di sacrificio, di 
impes vivere con 
‘y {oro 

Nel scorso una piccola schie- 
ra di Padri Salesiani, guidati dal P. Paolo. 
Miglio, raggiungeva a Cuenea la Casa Cen- 
trale delle Missioni in Equatore. Erano par- 
titi da Torino per imbarcarsi, a Genova, sul- 
lUsodimare che, dopo 21. giorni di naviga- 
zione, li aveva portati nella terra del loro 
lavoro. Questa eletta schiera. io ho seguito 
fino a che l'ultimo suo componente non ha 
raggiunto la sede più avanzata nel cuore 
della foresta amazzonica: Mendez. 
t 


La Missione di Mendez è posta sulle ulti- 
me alture delle Ande orientali (lat. 2°52’ - 
Long. occ. 78°2’) al-centro di sette locaiita 
jibare: Rio Negro, la più alta; S. Simon, la 
più a sud verso. il: confine: peruviano-brasi- 
liano, posta su un’erta ripida e-pericolosa 
a picco sul fiume -Upano; Patuca, ad est; 


hanno una superficie uguale a quella. del 
Lazio e della. ‘Campania unite insieme, e 
sono servite da - sacerdoti, due- fra- 
telli laici, e sei ‘ORE, figlie di Maria: usi 
liatrice. 

La Missione fr 


è una. Misione. 
scarsi i raccolti; 


altre volte; “note-. + 
voli al cattolicesimo; 
le si ammi¥a. lineare. 


renza attraverso: ¢-sécoli, sen- 


cessioni in’: 


volta, provoi ‘erano -stati 


lora acerbe.{ parte: deg 
la ‘Chiesa: | 


cattolici contr 
: tolica. Une... qúéste consi“ 


ste nel cercar di 
valore: nümërico e personale | 
delle conversioni stesse: 
In questö., stato d'añimo, il 

« VESCOVO anglicano ti Der- 
by, dr. AEJ; 
uscì, un mé@se.fa, a 
re che il: Humero; 
«tici, i quali 


“tanto grande, e. forse ‘anche. 
piu grande: di quello: dei pro* 
testanti, passano al. 
cattolices 

`` Rev. John Goodwin; Ra- sfi- 
dato il « vescovos ‘anglitano. 
provare con ‘cifre la sua as- 
*sérzione; costui, in üna let- 
tera, al « Derby Evening Te- 


„han prodotto: come: sua volta; parroco cat» 


“tolico..ha inststito; scrivendo | 
qua- medesimo-giornle una letz] nótevte fitteresse_ in 
-téraz nella quale.¢. 

i Onn cut ve catto- 
za possibilità di: tici avrebbero. ‘lasciato la Tos. 
PUR". Chiesa, ben 


cipi. | y 
Tals ero] ‘ici. in gran parte anglic Villusione di fondare: 


Chiesa cattolicã, In questa 
massa di convertiti 
anglicani; di. 

ire | Gordon 
tualé amministratore 
cattedrale di Westminster. 
Siccome il dr. Rawlinson, as: | tramonto: 
veva parlato del fenarieno, 
}:delle conversioni come 
‘marcia ir doppia .direzigne, Faso sæptente — egli dite — 
robabilmente | 10 notare che-in ques ats 
tin lato» detta- stràdá | rischio âi trasformat 
occupato dä migliaia: ‘di. pas; 
seggeri in cammino ‘e c'è un sistema “di strumenti € in 
tato, ‘presséché abbdndonato, 
con Verba che cresce silve+} Intrinseco ‘alla specie. 
di. pensiero” ‘Che stù“ svilip- 


‘stfe, perché solo di rado un 
pandosi nella testa di tecno- 4 


-paio di piedi la pestano. 

La polemica, sunteggiata in 
«The Catholic Times» del 6 
gennaio scorso, ha suscitato 


contra sono date dall’ambiente fisico- e dal- 
Pambiente psicologico. 
La mancanza totaie di strade, ponti, sen- 


tieri, sottopone il missionario ad una fatica 
prolungata superiore alle sue forze. Si trat- 


ta, normalmente, di giornate e giornate di 
cammino fatte per lo più a piedi, dove bi- 
sogna vincere enormi difficoltà: pantani, ve- 
getazione intricata, beive, rettili, e fango. 
Senza dire dei pericoli che nascondono i 
fiumi, che si possono attraversare solo su 
leggere zattere o su fragili canoe. 

Fare lelenco dei missionari periti fra i 
gorghi dei fiumi, è troppo lungo. Basta dirvi 
la media annuale: 15 (ed in tutto ’Equatore 
i salesiani non superano i 160). ' 

Il ceiebre medico olandese, il dott. Her- 
mann, dopo aver a lungo studiato l’influenza 


della foresta amazzonica sull’uomo bianco, 


concluse che i- missionari vivono, in media, 
quattordicisanni meno déi loro compagni che 
rimangono: in Europa. L'organismo dell’ew 


ropeo, ormai assuefatto ad una relativa co= 


modita, “crolla. per: la,scarsezza e la « mala 
Jrupaska, al nord; vérso Macas; ed altre più 


vicine al capoluogo. Tutte e sette le localita ` 


presentacion » degli alimenti, per la povertà 
dellă abitazione, per. la mancanza di- tutte 


; quelle piccõie ‘cose. alte quali, istintivamente, 
s'éra‘ abituato. Per molti il clima-é eccessi- 


vameénte *timido,-é altri vivono in ‘continua 
agitazione a causa dégli ihnsetti ë degli ani- 
Mali nocivi: A tutto’ ciò ‘si deve aggiungere 
il lavoro arduo, - ‘superiore alle forze deil’uo- 
mia, ẹ una strana-sensazione di monotonia 
e fedio che viens. chiamato 


CONVERSIONE `- K yraph, ha replicato che nele 
APOSTASI sud’ diocesi wi song venti o- 

Le recenti per -cattolici romani fattist 


E SAPIENZA. 


2.097: acatto- del Santo Px dénun-: 


riċevuti- neha. salvezza | mondo sul 
Progresso tecnico ‘ed | 
Eno scrittore che, 

itando -i benefici *della 
dai swoi pe i osofo 
delta: cattolicö;, Gabriel 
lamenta il 


lta sapienza 


Wheeler, cats | 


fgome:- 
PE CENTS 


insipiente della tecni- 


Puomo»e. il mondo «it. 


un’ -terréno -di.. eggetti: -un 


logi. e di scienzidti, 
Oggi si discorre di ical 
ta industriale». Gia Videa 


Un padre salesiano nella torona. con un piccolo. italiano. 


«male délla foresta », Molti missi 
vono quasi in solitudine e in totale” 8 
mento dal mondo civile, a 


La cosa che più mi ha colpito, parlando - 
‘con questi Padri che da anni vivono in que-- 


sti avamposti della Chiesa Cattolica, é stata 


veramente eroica con la quale hanno abban- 
donato il mondo civile dove, per le loro doti 
personali, avrebbero vissuto. meritato. 
successo. 


Nella foresta amazzonica vissuto 


uomini come il P; Giovanni Vigna, Corrado 


Dardé, Suor Maria Troncatti, Suor Carlotta 
Bieto che hanno fatto fare enormi progressi 
alla medicina tropicale con i loro studi; Pa- 
dre Albino del Curto, Giacinto .Pankeri, il 
fratello Bigatti che hanno aperto la grande 
„via Pan-Mendez, ed hanno costruito ponti, 
- centrali- elettrice, molini, opere idrauliche 
ecc.; il-fratello Pankeri,‘insigne geografo e 
naturalista (ésplörò scientificamente le valli 
del Bomboiza, del Zamora, del Indanza; trac- 
ciò il cammino Indanza-Gualaceo; fece una 
delle più importanti collezioni di mineralo- 


“gia e archeologia e studio i fenomeni meteo- 


1 


“Messaggio natalisio] 


“intitolato un suo“ 
imo libro). Cè unt 


“ca. Ques o sécondo sping 


rologici deHa regione); ron meno grande la 


figura del Padre Allioni, grande naturalista 
' che; ‘grazie a frequenti ed importanti- escur- 
sioni, formò. unà collezione di muschi e li- 


cheni chiamati, nei circoli scientifici 


| comunite la 


eredità 


di. ‘üna industriale 
-Sembra al Marcel estranea 
a tuto cid che finora veniva 
civiltà. Difatti 
la si riferisce a un ag- 
dlomentto di masse fitte in 
wna convivenza sradicata da 
stabili; superiori, e 
olta sotto ‘Pombra spet- 
trale della macchina e la 
potenza onnipresente dello - 
Stato moderno> e quindi 
non ha nulla -che vedere 
con: quelV’ordine decoroso e 
con. quella vita privata, in 
cus sta ung ‘caratteristica 
essenziale él’ordinamento- 
civile. Una clllta che im- 
piega unt. tecnica, è un con- 
“tos una tecnica Che impiega 
una: civiltà, Um altro. 
„Qui svanisce Videa stessa, 
oltre che la’ edità, di una 
« eredita - gpirituale » Una 
“società, Ja quale costante- 
‘mente muta il. sito aspetto e 
fiantuma 4l suo, passato, sa- 
_ertficando spensieratamente 
del’yomo al pro- 


di Sartre. 


comunita che. 


Vavvenire con 
della libertà: 


linismo. 
sovietico 


gresso della tecnica, è una 


. sensuäle, incostante, La poliga 


il senso e 
della dedizione. Senza una 
spirituale, 
è scaraventato nell’esistenza 
come in un inferno caotico 
e senza significato, ` del tpo 


Per questi motivi, il fito- 
sofo cattolico richiama tutti 
al culto della Sapienza, la 
cui fonte è soprannaturale e 
tl cui frutto è quel senso di 


uomini tra lore e col loro 
passato, per procedere verso 


LYSENKO € MENDEL 
: Questo bisogno di spiritua- 
‘lita, e di libertà, si manifesta 
da. quel.che appare, gta an- 
che nella Russia, pur. forma- 
ta sotto lo zarismo e lo sta- 
L'attuale governo 
scrive The New 
York Times — si prova oggi 
a instillare un po’ di spirito 
d'iniziativa nella .popolazio- 
ne, finora poco o punto abi- 
tuata a far da sé. Si manife- 
sta oggi wna tendenza. al de- 
centramento. Ma non è facile 
inserire una mentalità atti- 


‘con il A lui si può ben 


` ib nome di: Padre Gardini. Altri missionari 
hanno studiato’l’etnologia ed il folklore jiba- 


ro, altri hanno tanto approfondito il difficie 


idioma- dei jibari, si da poterne scrivere la 


¿prima grammatica è vari dizionari. 
di constatare che tra di loro molti sono óra- ` 
tori eccellenti, altri ottimi scrittori, 6 abili 
artisti o profondi scienziati. O meglio, più 
che queste loro qualità, mha colpito la forza 


L’altra-grande difficoltà che s'incontra alla 
Misaioné di Mendez (e credo, in tutte le aitre 
Missioni della foresta amazzonica) è data dal 
carattere dell’indomito jibaro. è egoista, 

a e il gusto 
della vendetta; il suo amore illimitato per 


termini che esprimano. 
concetti astratti, tutto rende ardua l’opera 


la libertà e l'indipendenza, i] suo stesso Iin- 
‘guaggio che mahca di 


del missionario.: Cè anche lo spazio che lotta” 
contro di lui, I jibari non vivono, data la 


loro diffidenza, in tribù. Ogni capanna è 
molto isolata dall’altra, più faticoso, spesso 


manalmente. 


impossibile, perciò, avvicinarsi anche setti- 


Un fattore negativo, conseguenza di tutti | 
gli altri esposti sopra, che incide direttamen- 


te sul missionario è la mancanza di soddi- 
sfazioni morali., Mentre al missionario che 
lavora in Africa e in Asia, é data la soddi- 


sfazione di vedere i risultati del suo lavoro, — 


al « Padre » dei jibari ciò non è concesso. ` 
—. Però, mi diceva Padre Giulio Pianello 


— superiamo. tutto e rimaniamo con il nö- ` 
stro umile gregge persuasi che i nostri ea, 


fici non saranno vani., — 


così, sia. 
ALBERTO MANGI 


va, d'iniziativa, in un popolo ' 
abituato alla sottomissione 

- cieca alVautorita, 
Puomo, E qui cade di 

Lysenke. il biologo politico . 

sovietico, che reputa sorpas- 
sata la teoria di Mendel sulla 
eredita: sorpassata, perché 
— a suo dire — le caratteri- 
stiche acquisite 
possono essere ereditate; 
caratteristiche sovietiche al- - 
Puomo oggi, i figli di dò- 
-mani nasceranno natural 
mente... sovietici Cioè, il 


partito comunista potrebbe 
(e fu questa -la superbia luci- 
| ferica che spaventò Berdiaev) 
creare un nuovo tipo Cuomo: 
il bolscevico puro, 
Finora la vita del popolo 
russo è stata dominata dal 
` culto dello Stato. Ora si vor- 
rebbe che, con le teorte di 
Lysenko, le nuove generazio- 
‘mt venissero su marxistizzate 


le ha perso 


collega gli 


ma, essendo: sicure- ideologi- 
camente, potessero iniziare 
anche. una fase iniziativa 
in libertà. 

= Che entri il gusto della in- 
dipendenza e della libértà, e ` 
la torre del fatalismo marsi 


‘sin nelle midolla delle. ossa; . $ 
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N UN, LONTANO giorno dell’anno 
‘di. grazia.1360 un vecchio monaco. 
provenienté dalla Siria si fece ri- 
cevere dal Patriarca dj Costanti- 
nopoli Pietro Tommaso e, traen- 
do dal cappuccio-una croce do- 
pate e ingemmata, la consègnò al pre. 


‘sule con un profondo inchino. Quel- 


‘la croce — 


spiegò — conteneva una 
preziosa reliquia del Santo Legħo`del 


da*molti secoli era gelo- 
< samente conservata nel suo monaste- 


oggetto -¥enerazione. -yivissima. 
Ma poiché i Saraceni minacciavano 
thuove persecuzioni contro i cristiani, 


_Vabbate:,nel timore che la sacra re- 


liquia- avesse ‘a cadere in mani infe- 
deli, era. venuto nella. determinazio- 
ne di consegnarla al Patriarca di Co- 
stantinopoli, perché la avesse in cu- 


stodia e ne disponesse a- suo piaci- 


mento. Dette le quali cose, il vecchio 


monaco parve raccogliersi ‘in se stes- 


sọ e. quindi, a terra, 


; quietamente spiro. 


. Alcuni anni più tardi il Patriarca 
lasciava, morendo, la preziosa croce 
al nobile cavaliëre Filippo Meiziéres 


(o -Masseri), gran cancelliere del re- 
“gno. di Cipro: un ‘Personaggio al suo 


tempo molto famoso e influente, se 
nel 1365 riuscì a promuovere una cro- 


 tiata contro gli infedeli, pur senza 


buon, esito, Filippo Meizières, a sua 
volta, ne fece donazione, - in circo- 
stanze che non ci, é dato sapere, alla 


_confraternita veneziana che prende- 


va il-nome di-Scuola Grande di San 
Giovanni Evangelista, e che aveva la 
sua sede, tuttora conservata, non lun- 
gi dalla chiesa dei Frari. In tal modo 


Ja famosa reliqutia pervenne á- Vene- 


aia nel 1369, e vi rimase stahilmente. 


Com’é noto, la «Scuole »- venezia- 
ne erano pii sodalizi che raccoglieva- 
no.i cittadini non nobili con. scopi 
di devozione e di aiuto fraterno. Fra 


“grandi e piccole, se ne contavano a 


centinaia. -Ognuna era presieduta da 
un. « guardian. grande » ed aveva. il 
sud statuto, le sue cariche elettive, la 


sua Cassa comune, è un santo da ve- 


nerare con particolaré devozione, Gè- 
neralmente le singole «scuole » riu- 
nivano gli artigiani delle varie arti 
e_mestieri (ed allota si chiamavano 


| « fraglie ») o costituivano pie. associa. 
gioni dj stranieri dimoranti a Vene- 


zia.. Alcune di esse si arricchirono di 
cospicui patrimoni in’ seguito a lasci- 


tie donazioni, ed edificarono splen- 


dide sedi che furono ornate da artisti 


famosi. 


La Scuola di ‘San Giovanni non : 


era una <: fraglia » artigiana .ma una 


associazione aperta ai cittadini di tut. 


te le categorie. 


a i suoi confratelli 


_ricchi mercanti, 


vi erano uomini di mare, magistrati, 
ed anche un certo 
numero di dame della buona societa 
borghese. Erano chiamati « battuti% 
perché portavano il flagello appeso 
alla cintura, benché in pratica, a 
quanto sembra, non ne facessero gran 


- uso. Nelle loro assemblee e nelle pro- 


cessioni vestivano un saio fratesco 
con cappuccio e cingolo, e in tale 


-assetto è lecito imaginarli allorché, in 


un certo giorno del 1369, il « guardian 
grande» Jacopo Tartaro dette pub- 
blica lettura dell’atto notarile con cui 


fil nobile cavaliere Filippo Meizières 
faceva donazione alla Scuola della in- 


signe reliqui della Croce di Cristo. 

Non era certo quella -la prima vol- 
ta che reliquie della Passione arriva- 
vano a Venezia dalla Terrasanta. Nel 
1204 il doge Enrico Dandolo, di ritor- 
no dalla IV Crociata, aveva portato 
seco tra l’altro il prezioso Teliquiario 
del Sangue di Cristo che si trova tut-. 
tora nel Tesoro di San Marco. Nel- 


1262 un misterioso cavaliere (che poi 


risultò essere- San Luigi re di Fran- 


- cia) affidava alle monache del con- 


» 


vento di Santa Chiara un cofanetto 
contenente uno dei chiodi della Cro- 
ce, ora conséřvato nella chiesa di 
San Pantalon. Comunque, la reliquia 
della Croce di San Giovanni Evan- 
gelista fu quella che maggiormente 
feçe parlare di sé e un alone di pro- 
digio sembrò -circondarla. Alcuni mi- 
racolj da essa operati furono fissati 
sulla tela, per commissione dei mag- 
giorenti della Scuola, dai più valenti 
pittori del Quattrocento veneziano, in 
una splendida serie di quadri che a- 
dornarono in origine la sala maggio. 
re della Scuola stessa è che ora si 
trovano raccolti alle Gallerie dell’Ac- 


Chisi reca ad ammirfarli 
può avere ancor oggi una immagine 
viva e suggestiva di: Venézia medie- 
vale e dei suo} abitanti. 


-Era costume chela Croce accom- 


pagnasse i confratelli defunti all’ul- 


tima dimora. Un giorno ün confia- ` 


tello di poca fede rispose in malo 


modo ad un amico che lo invitava ad 
unirsi ad un corteo funebre dietro la 


insegna della Croce miracolosa, « Non 
ho nessuna voglia di venire ad ac- 


compagnare la Croce — disse — e non ` 


m'importa neppure che ella me vegna 
compagnar ». Alcun tempo dopo lo 
‘Sclagurato mori e la come 


. Un miracolo della Croce in Campo San Lio illustrato 
dal pittore Giovanni Mansueti. Durante un funerale, 
_Vuomo che porta la sacra reliquia non riesce piu 


p 


solito, ne organizzà il funerale. Ma 
_giunto il-mesto corteo davanti alla 
' chiesa “di San Lio, -ove doveva svol 
gersi la*-cerimonia, Puomo che. regge 
la Croce non riesce a muovere più 
un sol passö: sembra che: una forza 
misteriosa lo inchiodi al suolo. Si fa 
passare- l'asta della Croce in altre 
mani, ma senza miglior risultato. La 
processione è costretta ad arrestarsi, 
la gente mormora stupita, il guardia. 
no della Scuola non sa che pensare. 

È questo il momento culminante 
del miracolo, fissato dal devoto pen- 
nello di Giovanni Mansueti. Il cor- 
teo dei « battuti» in bianco saio si. è 
` fermato su un rustico ponte di legno 
dietro la Croce che non vuole pit 


procedere. La scena-é gremita di -fi- 


wure in funzione di- spettatori che 
osservano quanto sucede con l'aria 
vagamente assorta propria degli ano. 


nimi: personaggi degli antichi qua- 


dri: in primo piano, sul Sagrato del- 
la chiesa da cui sono usciti i sacer- 
doti/in cotta ë stola, uomiini.e donne 
si interrogano. a vicenda; tutto in- 
torno, dalle innumerevoli e- meravi- 
-gliosamente. asimmetriche: finestre go- 
tiche, parate di drappi, e dalle man- 
sarde e dalle altane, altri spettatori 
si affacciano e guardano in giù come 
dai palchetti di un grande teatro. 
Non mancano i particolari gustosa- 
mente realistici o bizzarri: una fan- 
tesca che stende i panni su un alto 
abbaino, yn pavone dalla lunga coda 


. Yariðpinta -che ha arrestato il suo 


volo sul tetto della chiesa, una scim- 
mietta che sta facendo acrobazie sul 


.le grondaie di una casa di legno... 


Alla fine — ci informano le veċchie 
cronache — l'amico del defunto si dé- 
cise a rivelare la colpa di cui si era 
macchiato l’infelice proferendo quel- 


la frase irriverente, e la Croce di San. 


Giovanni fú sostituita: con un’altra ; 
dopo di che le esequie poterono svol- 
gersi regolarmente. 

AT pennello più celebre di- Zentib-o 
Gentile Belini dobbiamo invece la 


rappresentazione del miracolo avve- 


nuto durante una processione della 
Croce in Piazza San Marco. Il quadro 
è grandioso, corale: vibra in esso l’a- 
nima religiosa di un’intera città. Il 
corteo processionale si snoda nella 
sua magnificenza. Vi partecipa anche 


PREZIOSA RELIQUIA DEL LEGNO 
RI DEL QUATTROCENTO VENE- 
A SERIE DI SPLENDIDI QUADRI- 


il doge coi suoi consiglieri, preceduto 

dai vessilli, dalle trombe e dalle in- 
segne -del potere. Al centro è il bal- 
dacchino di broccato sotto il quale 1 
confratelli della’ Scuola portano & 
spalla il reliquiario della Croce. 


(Continua a pagina diect) 
DOGO 


ad avanzare, inchiodato al suclo da una forza mi- 
steriosa. Tutto il corteo è costretto ad arrestarsi 
(Venezia - Accademia) — (IN ALTO, SOPRA IL 
TITOLO): Gondole e gondolieri (particolari del qua- 
dro di Vettor Carpaccio che illustra la esorcizza- 
zione dj una ossessa mediante la miracolosa Croce 
della Scuola di San Giovanni) — Un. « gondoliere », 

-particolare della stessa opera, « Miracolo della 
‘Croce » (Venezia - Accademia): 
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á Iddio. perdona. ‘tante. ‘cose per 
-di misericordia », 
-(Manzòni) 
i NATALE DEI NOSTRI. Rover! 
E’.STATO TRISTE .. 
SIA GAUDIOSA LA PASQUA! 


& 


‘Sono uno sventurato... sénza, 
forse, precedent; condannato A NOVE 
MES! di rectusione per un REATO DO- 
VUTO ALLA “MIA CECITA’ (miope e 
senza tenti). 

La legge in certi casi; séconde le ac- 
cuse di gente “insensata, deve condan- 
nare, non può perdondare. Pensa! Lo scri- 
vente, per errore,’ PREŠE UN PANIERE 
CON: DUE CHILI DI FAGIUOLI, ‘cre- 
dendo. gli appartenesse., Si. era infatti 
recato al mercato per, le sue povere 
scarse provviste. 

Termino fra breve 
ingiusta, ma accolta con tutta la pazien- 
za e la rassegnazione di um buon. çri- 
stiano. Sono poverissimo: mia moglie, 
Giovanna Calosi, è malata di « parandica 
idrocefala », manifestamente conhosciuta 
in tutto il paese per le sue stramberie, 
ma non reca danno a nessuno. 

Ecco che véngo-in questo triste e freddo 
inverno a te che tanto comprendi e tanto 
bene fai ai dalla 
sventura. .. 


_ CONCETTO ADOLFO 
Carcere Mandamentale di NOTO 
(Siracusa) 


it Cappeln don Armando 


Vasquez. 


POSTA DI BENIGNO 


A. — QUATTRO ORFANELLE di Pa- _ 


lazzolo Acreide (Siracusa) debbono es- 
sere ricoverate e l'Istituto difetta dì in- 


— letto che sono di prima neces- 


Amici, voi sapete che cosa significa 
essere bambine abbandonate. Spedite per- 
cid con assoluta urgenza: denaro e indu- 
menti del genere a Suor M. M. Crocifissa 
GEMMELLARO: Collegio S. Rosa . PA- 


LAZZOLO ACREIDE (Siracusa . Via Gu- 


Messina, 2). 


— Giovanna CURRO’ vedova 


tulii via Monte. Castro, 4 . MILAZZO), 


da sette anni trovasi immobilizzata in 
seguito ad una caduta, priva ‘del dono 


più grande: LA VISTA, Ha 86- anni- ed e 


in condizioni 

CERCANO 

Caro Benigno, è un tuo vecchio cono- 
scente che lancia nuovamente il suo 
$.0.S. La dura sorte perseguita me e 
la mia famiglia. Sono ancora disoccu- 


pato e non riesco a trovare qualsiasi . 
favoro per lenire un po’ la miseria della 


mia casa. Tu che conosci un gran- nu- 
mero di persone, potresti trovarmi un 


tọri in qualche famiglia cattolica a 


Roma, a Milano, a Torino, a Genova, a © 


“Soreits Costantini, 


L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


GNERIA EDILE, ho „abbandonato ‘on 


studi causa le mie tristissime condizioni | 


economiche. Di tutto potresti informarti 
presso if mio Parroco, Sac. Mario San- 


tagati (via S. Maria dell’Aiuto, 12 

Catania). 

“NICOLO” INZERILLI ` 


Ecco. ‘qua: di’ ‘amici- hon, ho che voi, 
to sapete, in quante ad-aiuti del gènere, 
ma chiedervi: tavore, capisco, “è “come 
chiederiv la luna..Comunque, ho voluto 
Provare. Chi volesse soécorrere Inzerilli 


si rivolga al suo. Parroco, Egli attende 


N. A.D.L. (Bari), 
D. Giuseppe Piazza, 


R. Magliani, G. C. Braglia, A. Traverso, 
S. My (Napoli), M, Zarcone: 

Le offert come da indicazione: 
n. 183 dėl 30 novembre, | 

+e C. P. (Bergamo), Lettrice Biel- 
lese, A. M: Borgheresi, A. Conti, Mons. 
B. Dattoli, N: N. 410 Firenze, G. Blunda 
(tre offerte), E. Vaidambrini, Abbonato 
F. 20320, L. Zanhoni, Dr. P. Agnesi, P. 
Sperotto, N. N. Le Grazie, V. Coppola, 
S. M. (Napoti), A, Mazza, G. Vergelli, 


nota 


Cervo; L. S. Guadagnini, N. N. 


(Pontremoli), A. G. 


(Reggio Emilia), 
N. N. (Cento), 1. 


Fini; A. Lorenzutti, 


“N. T. (Lenola), M. Zenucchini, A. et 


Salvati, R. B, (Pallanza): 
novembre., 

APPUNTAMENTI: 

E.. Naldambrini, M: Zarcone,. s. M. 
(Napoli), N. T. (Lenota), E. C.- (Pon- 


tremoli), v. Cervo, P. Sperotto, Lettrice 


##* ALL’ORDINE DEL GIORNO del- 


N. N. (Pescara). 
+e A. D. L. (Bari) nel mandarmi ta 
offerta: « Leggo dell’invocazione doloro. 


sa dei povero ammalato di t.b.c.... che | 


sentendo la morte vicina, vorrebbe ritor- 


"nare da Sondalo a Lucca vicino ai suoi 


cari. Come posso restare insensibile a 


‘questo ultimo desiderio di un malate, 


‘quando ho avuto l'unico figlio mio in 
condizioni simili, ed è morto solo, chia- 
mandomi in disperato pianto? Tutto al- 
lora gili „era impossibile per la divisione 


_delfultima guerra! Voglio sperare che 
non sia troppo tardi... ». 


Mi dice il cuore che tardi non è, ma 
se così fosse, ne risponda aill’Eterno chi 


intervenne a Ginevra col sorriso della 


ipocrisia, parlando cioé di pace e pen- 
sando alla guerra maledetta... 


+++ Da Don Giuseppe PIAZZA: «...é 
parte della mia pensione di guerra che 
passo a lui che ancora non ne ha avuto 
if riconoscimento, E’ proprio vero: più 
si dà ai poveri più si riceve anche 
quaggiù da Dio. Quando necessito di 


. qualche grazia dal Signore, vi mando 
_Vofferta. Fino ad oggi la Provvidenza 


: lavoro a me ẹ mia moglie come servi- - 


Firenze. Siamo. in tre: io, mia moglie ` 


ed una bambina di 16 mesi, . 
10 SONO UN LAUREANDO IN INGE- 


EDIZIONI - ORLA - TORINO 


Via S. Francesco d'Assisi, 


Maurice Zundel, IL VANGELO ai 
TERIORE . L. 350 
Meditazione discreta sui valori 
” della personalità umana nella odier- 
- na civiltà meccanica; già trasmessa 
alla Radio belga con grande suc- 
+. CESSO. 


‘Jean Mouroux, DAL BATTESIMO 
ALL’ATTO DI FEDE .- L, 300 
Tratta della vita cristiana del bat- 

_tezzato e analizza con scrupolo di 

i educatore e acume di critico la 

‘ formazione ẹ lọ sviluppo del bam- 

‘Pino. 


r 


mi ha sempre ascoltato. Oh, se tutti 
conoscessero questo segreto! ». 

E’ cosi. Lo afferma un Sacerdote e 
troppe volte l’ho sperimentato io stesso, 
I POVERI MUOIONO Di FREDDO: 

AIUTATELI! 


All’« è stata ordi- 


nata una mostra d’arte sacra per 
conto dell’UCAI..S. E. Mons. Sergio 
Pignedoli, Ausiliare di Milano, Pha 
inaugurata, accompagnato dal. pit- 
tore Dandolo Bellini ed ha ammi- 
rato le opere di maestri come Carpi, 
Vanni, - Rossi, Manfrini 


ECZEMA 


Psoriasi . - Sicosi - Crosta lattea 
Una nuova cura con la. TINTURA 
BONASSI - Guarigioni documentate 


Chiedére Opuscofo « O» Gratis al 
Laboratorio B°WASSI - Via Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N. 72588 


Le offerte come da nota n. 153 del 30 ne 


Segnalo per la FEDELTA’ AGLI 


e Cavino 


SERGEI KBUGLOFF, mi- 
sovietico degli. Affari In- 
terni, è stato «esonerato dalle 
sue funzioni » ed al suo posto 
è stato nominato N. P. Dudo- 
roff. Krugloff era stato uno 
degli 
dei quali restano ora al potere 
solo Molotoff e Kaganovic, . 


MALTECO, Castillo Armas. ha 


dichiarato che la migliore ri- 
sposta all’offerta sovietica di 


aiuti all’Ameérica Latina consi- 
ste in una stretta cooperazione 
tra gli Stati Uniti, le Nazioni 


-Unite -e gli Stati dell’ America. 
Latina Io’ di — 


regione. 


: TERNO UNGHERESE ha 
messo un premio di “quatt 


+ IL PRESIDENTE GUATE- 


amici intimi di Stalin, 


IL MINISTERO DELLIN- 


mila fiorini per ogni 


ungherese che sarà consegnato 
La notizia è da. 
porre in relazione con il forte 
aumento del numero degli un- -. 
gheresi che varcano illegalmen- 


alla polizia. 


te la frontiera nonostante .il 
- pericolo mortale costituito dai 
reticolati con corrente ad alta 
tensione e dalle mine DRES 
sulla fascia confinaria. 


IL GIAPPONE AVRA’ PER 
1960 un : reito composto 
di 180.000 uoni, üna marina 
di 124.000 tonnellate ed una 
forza aerea di 1.300 apparecchi. 
Attualmente i- nipponici sotto 


le armi song fra 130 e 150 mila, — 


mentre l'aeronautica e la mari- 
na sono insignificanti. 


e IL MINISTRO DELL’AVIA- 
ZIONE AMERICANA, Donald 
. Quaries, ha detto che un solo 
missile teleguidato o anche un 
cacciabombardiere può scarica- 


guerra. Se saremo costretti alla 

lotta useremo le armi più ade- 

guate agli e alle mis- 

sioni assegnate ». 

@ LA STAZIONE RADIO Dt. 

ISTANBUL ha intercettato 
di soccorso 


messaggi tanciati 
da tre mercantili che si trova- 
spazzato da 


- vano néb Mar Nero, 
una violenta tempesta., Une di 
essi era il mercantile italiano 
« Acilia > di 2.700 tennellate di 
stazza ente diparti- 


nia. Questa nave, che ha a bor- 
do un equipaggio di 15 uemini, 
si trovava in difficolta al lar- 
go del porto, di Burgas (Bul- 
garia). 3 


© IL COMANDO MARITTI- 
MO DELLA SICILIA ha vis- 
suto alcune ore di ansia: una 
boa di un sommergibile olan- 
dese era stata avvistata a nord 


di Capo Peloro, su un fondale 


profondo duecento metri, facen- 
do immediatamente sorgere il 
timore che fosse successa una 
disgrazia. L’incrociatore « Duca 
degli Abruzzi» ed altre unità 
minori erano già partite per 
iniziare le ricerche quando dal- 
PAja è 
che segnalava come il sommer- 
gibile olandese, considerato di- 
- gperso, si trovava al sicuro nel- 
ya sua base e che la boa era 
stata smarrita durante una re- 


giunto un dispaccio . 


cente crociera nel Mediterra- - 


neo. . 


IN. CORSO DI COSTRU-| 


. ZIONE IN TERRITORIO SO- 
VIETICO il più grande «sincro- 
ciclotrone circolare» del mon- 
do. Il segretario dell Accademia 


delle scienze ha, precisato che . 


Vimpianto, destinato alla fissio- 
ne dell’atomo, 


disporrà di 


. «energia fino a dieci miliardi 


LA ERUZIONE “DELLO 
STROMBOLI è continuata con 
‘la stessa intensità dei giorni 


scorsi, senza destare preoccupa- 


zioni. La. montagna è coperta 


di neve il cui candore contrasta . 


: delia lava. con i bagliori 


lava. 


It, 

SI TROVA IN COLOMBIA, si 
è incontrato con il Ministro 
' degli Esteri e il Ministro della 


. nando con essi vari problemi 


_ che interessano la collaborazio- 


' ne economica- tra.i due. paesi,. 
in particolare | e. 
la colonizzazio | | 


ne. 


IL SOTTOSEGRETARIO 


SEN. MEDICI, CHE 


| 
ALLA PRESIDENZA, on. Rus- | 


: so, ha risposto all’on: De Totto 
— il quale aveva chiesto l’ado- 
zione come inno nazionale del- 
l'Inno a Roma.di Puccini — 
che, fin dal 1946, in attesa della 
_ scelta e del riconoscimento uf- 
' ficiale del nuovo inno nazionale, 
è stato adottato come tale lIn- 


no di Mameli e che non si rav- 


visa, pertanto, l'opportunità di 
aderire ‘ad una diversa deter- 
. minazione della materia. 
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B Un: mondo di pensieri. 


‘poste al più degno piano 
le abbiamo viste assumere 
un $enso cosi umano - 


che cèra. da sentirsene 
convinti ed entusiasti, 
tanto sono sensibili 

i cuori a certi tasti. 


Sembravan. frasi 
quelle che abbiamo udito: 

- fiducia vicendevole 

(ormai ridotta a un mito); 


- dovere imprescindibile 
duna sincerità 
che mai promette al prossimo 
in pit di quel che da; — 


necessità di togliere . 
compartimenti stagni 
tendenti al monopolia 
nefasto dei guadagni: 


insomma, le più nol ili 
doti da uomo onesto 
che pessono, attuandole, 
tenere i mondo in sesto 


e invece alřatto pratico 


le aziende e i grandi Enti. 


Voi stete stato esplicito. 
Se un unico destino 
solidamente vincola 
azienda e il cittadino, 


~ (Al signor Nicholas - Ruggieri, alto 
. funzionario dell’U.S.L§. presso åm. 
. basciata statunitense di Roma, dopo 


nella vita moderna”). 


"Nel corso dël dibattito 


` 


una sua conferenza "Le relazioni 


ese le più invidiabile ` 
tutte le fortune 

consiste nel piu logico 
` benessere comune, 


la « relazione » 
fra lente ed il privato 
sotto qualunque titolo | 
<- incluso anche il mercato . 


pies apparire limpida 
- e dimostrarsi sgombra 
dalla fiducia solita 
che in genere adombra. 


è ay ~ 


 Eserċitare uwopera 
di onesta persuasione 
con quella rettitudine 
che di per sé st impone 


é il modo per raggiungere 
la chiave dei succes3i 
che escludono a 
contese di interessi. | 


Concetti chiari e semplici 
che era necessario 

sentir dali’autorevole 
voce d’un funzionario 


che, in sede diplomatica, 
tra i suoi doveri pone 
quello di. farsi apostolo 
di tale convinzione. 


Non scrivo un. panegirico 
ma-un riconoscimento: 

queilo di tutto il pubblico 

che; numeroso e attento, 


notava in quel simpatico hE 
incontro. il vero stiile = 
d’una. feconda e autentica 
maturità 


y 


4 . 


T 


— 


(continuazione dalla pag. 8-9) 
L'occasione del quadro va 


nella figura di un uomo calvo in fu- 


nica rossa che il pittore ha rappre- 
sentato in secondo piano, inginocchia- 
to tra la gente che assiste al passag- 
gio- della processione, gli occhi spé- 
ranzosamente fissi alla sacra reli- 
quia. Sappiamo che quell’uomo fu il 
mercante Jacopo Salis di Brescia, che 
proprio in quel giorno: aveva ‘rieevuto 
la notizia che un suo figlioletto sta- 


va per morire in seguito a un inci- 


dente. Il pover’uomo, col cuore stret- 
to da terribile angoscia, vedendo pas. 
sare in Piazza San Marco la proces- 
sione della Croce di San Giovanni, 
in un impeto di fede cadde in gi- 
nocchio per implorare la guarigione 
del figlio: -che avvenne nel medesi- 
mo istante, 

Un altro. quadro di Gentile Belli- 
ni ci presenta. il prodigioso salvatag- 
gio della Croce caduta nel canale di 
San Lorenzo, Anche qui una proces- 
sione: era festa di San Lorenzo e 
i confratelli della Scuola stavano. re- 
candosi in deyoto corteo nella chiesa 
dedicata a tal santo, preceduti dalla 
loro preziosa reliquia. Sul. ponte an- 
tistante la chiesa, la Croce, nella res- 
sa, «venne ad uscire, dal suo sesto, 
per tal modo che la salto fuor della 
mazza », e cadde in. acqua, restando 
pero miracolosamente galla. Subito 
alcuni « battuti» si tuffarono vestiti 
com’erano per ricuperarla, ma, mera- 
viglia!,-la Croce « hora si alzava, hora 
si abbassaya, hora andaya in qua ho- 
ra andaya in la», per tal. mado.che 
nessuno la poteva afferrare. Il guar- 
diano della Scuola, Ser Andrea Ven. 
dramin, dubitando a tal vista. che la 


_ Croce « non se volesse lasciar toccare 


da alcun mondano », chiamò un pre- 
te della chiesa vicina il quale « andò 


con una barca: verso la detta. Cro- 


ce, volendola pigliare », ma anche.lui 
senza risultato. Allora il Vendramin 
stesso «con gran devotione si- getto 
in acqua, andando verso la ditta Cro- 
ce, e approssimandosi ad essa, ella se 
approssimé a lui-e fu recuperata ».. 
Anche Vettor Carpaccio. adoperò il 
suo magico pennello per celebrare i 
prodigi della Croce di San Giovanni 


Evangelista, nel celebre quadro che 
rappresenta l’esorcizzazione di un’os- 
sessa, L’avvenimento ebbe luogo nel- 
la casa del Patriarca di Grado in 399- 
trada di San Silvestro: ma esso occu- 
pa solo una piccola parte del dipinto, 
che cj dà per contro una visione in- 
comparabilmente suggestiva del Ca- 
nal Grande in epoca medievale, Le 
e verticali delle alte case gotiche 
sormontate ‘da. una selva” di altissi- 
mi*comignoli-e di altane e di-campa- 
nili. formano il fondale della ‘scena 
‘di* una “meravigliosa” Venëzia  sċéom- 
parsa, sotto uno squarcio di limpido 
cielo dall’azzurro opalino striato di. 
nubi rossicce. Al centro, sull’acqua 
buia del Canalazzo, scavalcato dal ru. . 
stico. ponte di legno che precedette lo — 
attuale Ponte di-Rialto, spiccano gli - 
agili scafi delle -imbarcazioni vogate 
da gondolieri negri nei loro sgargian- | 
ti costumi,.in un nervoso intreccio - 
di remi e di forcole e in un sapiente © 
intarsio dicolori. _ 
Parecchi altri furono i miracoli 
della Croce di San Giovanni traman- 


‘datici dalle antiche cronache e, in 


parte, illustrati da dipinti. Noi cj li-- 
mitiamo qui a ricordare l’ultimo fat-. 
to prodigioso di cui la sacra Croce 
fu protagonista, Quando, nell’aprile . 
1806, un decreto del governo napo- 
leonico avocd allo Stato tutti i beni 
appartenenti alle Scuole e ad altre 

pie istituzioni, anche la Croce venne 
portata alla Ze¢ca perché se ne fon- 
dessero i metalli preziosi di cui era 
composta, e fu depositata in un pol- 
veroso Magazzino in mezzo ad un cu- 
mulo di altri arredi depređati a chie- 
se e a monasteri. IL commesso gover- 
nativo incaricato di consegnare. tali 
oggetti -al fonditore, un giorno, nel 
maneggiarli, lasciò ċadere la mirabile 
reliquia e per farla tornare al suo- 
posto non esitò a darle un calcio. 
Non molto tempo dopo, il piede e la 
gamba che avevano compiuto lo sfre-. 
gio si ammalarono di cancrena e lo 
sciagurato mori tra i tormenti, 

In seguito~-la sacra Croce fu ri- 
scattata. da alcuni devoti e ridonata. 
alla cui da Se- - 
coli. 

LEON E DOGO , 
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| SETTE MOGLI 

(americario) 
INTERPRETI: Rex Harrison, Key Ken- 

dall, Margaret Leighton. 

Uno smemorato, in seguito ad un 
| incidente d’auto, scopre di essere 
stato inconsciamente pluribigamo e 
pertanto perseguitato da sette mogli 
che rivendicano ciascuna i propri 
diritti. Per uscire dall’imbroglio, lo 
smemorato denuncia se stesso ac- 
cettando di scontare la pena e sob- 
barcandosi poi ad un ottavo ma- 
trimonio che lo libererà dai prece- 
denti. Le situazioni scabrose del 
protagonista e delle sue sette. mogli 
potranno divertire solo gli adulti di 
piena maturità morale (C.C.C.). 

>$ 
I PROFESSORI NON MANGIANO BI- 

STECCHE (americano) 
INTERPRETI: Janet Leigh, Van John- 

son, Louis Calhern. 

Anche in America la tavola dei 
professori universitari sembra non 
riesca facilmente ad ornarsi di bi- 
stecche. I] caso contemplato è quello 
del figlio di un grosso allevatore di 
bestiame che ha rinunciato appunto 
alle-copiose bistecche paterne per 
scegliere la grama via dël sapere. 
Sua moglie è ugualmente felice sen- 
za lẹ suddette bistecche finché la 
attesa di un figlio non la preoccupa 
per la questione delle calorie. Inter- 
viene il suocero, ricco allevatore, il 
quale non senza fatica riesce a 
provvedere bistecche per |’avvenire 
degli sposi e del nascituro e, perché 
no?, di tutti gli adulti ammessi alla 
visione 
(C.G.C.). 


PER UN MARITO 


UN NAPOLETANO NEL FAR WEST 


(americano) 
INTERPRETI: Robert Taylor, Eleanor 
Parker, Victor McLaglen - Regia 


di Roy Rowland. 


Un western con l'accento rapõle- 


tano rappresenta finalmente qualche 
cosa di nuovo e di divertente in 
materia: persino lindiano di fami- 


glia, a San Gennaro City, ha un 


purissimo accento partenopeo. Ma 
il tipo-meraviglia @ quello rappre- 
sentato dal prodotto del pioniere 
napoletano e della moglie irlandese: 


la figlia: Plactda di-nome, ‘non 
di fatto — alla*quale si arrendono, 
oltre ai pit: temiibili spéllirosse, i 


genitori, i fratelli e persino un cac- 
ciatore di pellicce, scapolo solitario 
e impenitente da lei scelto per 


marito. Con le dovute. riserve per 


il eomportamento piuttosto audace 


della napoletana del West, gli adulti - 


potranno farsi qualche schietta ri- 


CACCIA AL :LADRO (americâno) ~ 
INTERPRETI: Grace Kelly, Gary Grant 


- Regia di A. Hitchcok. 
C'è un proverbio: «fatti la fama 
e dormi». La fama se lè fatta a 


suo: tempo «Il gatto», un celebre 


ladro internazionale di gioielli che 
ora «dorme » sul serio, ritiratosi a 
vita onesta, in una villa della riviera 


francese. Ma yuando altri furti ven- 


gono perpetrati ai danni di una 
ricca dama con figlia malto carina 


g LETTURE DI IERI E 


RE nuove edizioni in 
pochissimi mesi riba- 
discono “ancora una 
volta Voriginale for- 


vicenda maliosa, testimonianza 
agilissima d'itinerari sperduti e 
fiabeschi, ha sempre attirato i 
léttori nell’orbita lontana detla 


incdntato e chimerico. — | 
_ Non sapremmo come definire 
la singolare esperienza di Polo, 
tanto ci appare grandioso il 


colorite è smaglianti dell’opera 
sua; epopea nuova e caratteri- 
stica, Il milione testimonia una 
presa. che avrebbe spianato. la 
wia delle Indie ai grandi navi- 
gatori* del secolo. decimosesto, 
. conducendo loro e le spezie in 
Europa, attraverso Vitinerario 
battuto dagli opulenti mercanti 
di Katai e di Cipangu. Il viaggio 
di Polo fu. simbolo quindi di 
nuovi orizzonti, mentre gia toc- 
cavan gli scali di Trebisonda e 


steriosi e fiorenti. 


' da Niccolò e Matteo Polo, il 
giovane Marco s'imbarca per le 
terre sconosciute della: Tartaria: 
è Vinizio d’un’avventura che 


Sugli schermi romani 


del. divertente filmetto. 


OGGI 


letteraria che ha 
- — &ccompagnäto Il mi- 
lione di secolo in secolo: questa 


avventura, fino a ricrear la 
sconosciuta visione d'un mondo — 


messaggio raccolto nelle pagine _ 


d’Antiochia flotte liguri e vene- 
te, alla conquista d’empori mi- . 


Nell’anno 1272, accompagnato 


«il Gatto» viene ingiustamente ac- 
cusato. Provata la sua innocenza 
con una personale, avventurosa e 
brillante azione poliziesca, <il Gat- 
to» avrà alia fine in premio il 
gioiello più prezioso della dama de- 
rubata: la sua unica, graziosa e 
ricca figiiola. La divertente vicenda 
che in uno smagliante cinemascope 
presenta inöltre le bellezze della 


agja aj) 


A 


Fiviera francese, sara gradita a tutti 
gli adu.ti che si ritengano di piena 

>t 
LA GRANDE PRATERIA (americano) 


INTERPRETI: gli animali - Prodotto 
da Walt Disney. 
E’ il secondo lungometraggio ap- 


 partenente alla serie La natura e le 


sue meraviglie, dedicato agli abi- 
tanti delle grandi praterie ameri- 
cane, che, di fronte all'avanzata del- 
l'uomo, si rifugiano in zone sempre 
più remote ed impervie. Bisonti, 


puma, antilopi, marmotte, tassi, cojo- 
to, falchi, ci rivelano lé loro abitu- 


cini é la loro incole in una appas- | 
sionuante serie di ammigini, che tutti | 
possono ammirare (C.C.C.). . 


INCATENATA DAL DESTINO (italiano) 

Ii destino, come avviene di solito 
in questi polpettoni fumettistici, è E 
in forma di autentica jella che si 
accanisce contro la povera innocente f: 


di turno alla qualë vengono strap- 
pati violentemente fortuna, marito, 
nglia, libertà, onore e quanto altro 

espcriabile da persona umana. 
Tutti gli aduiti che si annoiano nelle 
giornate di pioggia senza altre sl- 
ternative, potranno accedere a que- 
sto campionario di disgrazie per poi 
sentirsi all’uscita particolarmente 
fortunati. 


A. ATTILI 


Bruno Dossena è giunto ormaj al massimo limite dei 5 milioni nel « Lascia o raddoppia »: sarà tradito sabato 
_ prossimo da questo vecchio globo che dimostra di conoscere anche nei suoi angolini più remoti? » 


Anche la TV americana sbaglia, se* gioco, perché un signore del pubblico 


questo ci può consolare. L’errore è 
stato commesso dai produttori della 
N.B.C., il grande organismo radio- 
televisivo statunitense, che per pri- 
mo ha lanciato la formula del pro- 
gramma «Lascia o raddoppia », con 
il titolo « The big Surprise » (la gran- 
de sorpresa). Vittima dell’errore è un 


ragazzo di-14 anni; che nelle setti- 


mane scorse aveva raggiunto la quo- 
ta di 31 milioni di lire, e che succes- 
sivamente non era riuscito a supe- 
rare l'ostacolo che gli avrebbe con- 
sentito di passare alla quota massi- 
ma: 62 milioni. I genitori del ragazzo 
sin da principio avevan dichiarato 
che qualsiasi somma sarebbe stata 
vinta dal loro figliolo, essa sarebbe 
stata utilizzata unicamente per farlo 


' proseguire negli studi. L'ultima volta 


il ragazzo era stato riammesso al 


— come.prevede il regolamento — 
era riuscito a rispondere per lui; ma 
a questo punto, il presentatore rivolse 
al giovane concorrente una domanda 
che poi risultò sbagliata. Con schiet- 
tezza e con signorilita, il responsa- 


"bile della trasmissione, Sten Carlin, 
_ha riconosciuto l'errore ed ha dichia- 


rato di assumerne l'intera responsa- 


bilità. La domanda è stata annullata 


e il precoce concorrente, emulo di 
Lando Degoli e di Giulio Prezioso, 
è stato riammesso in gara, vincendo 
_— trasmissione seguente i 62 mi- 
ioni. 
Intanto aumenta sempre più la 
popolarità in Italia di « Lascia o rad- 
doppia » e dei suoi protagonisti. Giu- 
lio Prezioso ha ricevuto in dono da 
un telespettatore un quadro ad olio 


successivamente condurrà il no- 
| stro autore fino alla reggia di 
- Cubtai, il grande e favoloso mo- — 
marca d'oriente. Strane e carat- 
_ teristiche peripezie movimente- 
ranno. la sosta presso la corte 
dell’imperatore, già fiducioso nel- 
Vospite, poi nominato al governo 
della città e della regione di. 
Hangchow. Gli anni che seguo- 
no trovano Marco ora a Cam- 
_baluc (Pechino), ora nelle pro- 
vince meridionali_ dell'impero, 
colpite frequentemente da rivo- 
luzioni e sommosse ;. s’'annodano 
a questo periodo i ricordi, le 
esperienze vissute, i miti fastosi 
che Vautore ci tramando nelle 
` carceri di Genova in un secondo 
_. momento, grazie al fervor let- 
- terario di. Rusticiano da Pisa. 
Antologia d'una bellezza che - 
sempre fu propria di queste 
genti e paesi; Il milione reca 
cosi in donoal lettore orizzonti 


» 


comparabile maestria: « Quando 
VĽuomo si- parte dalla città di 
Jaci, e va dieci giorni per po-. 
_nente truova la provincia di Ca- 


truova l'oro della pagliuola, cioè 
nel fiume: e ancora si truova 
in laghi e in montagne oro più 
grosso che di pagliuola e danno 
un seggio d'oro per sei d’arien- 
to... E in questa provincia nasce 
‘lo gran colubre e ’l gran. ser- 
pente che sono sì ismisurati, 


ch’ogni uomo se ne dovrebbe 


bizzarri e fantasmagorici d’ins 


ragia. E in questa provincia si 


del pittore Cenni, che ha per soggetto 
il Plebiscito di Roma del 1870. Dono 
« pertinente », quindi. Ma la TV è 


popolare in tutte le sue manifesta- .- 


zioni. Il famoso prof. Cutolo, che da 


tempo immemorabile tiene tutte le 


settimane la rubrica « Una risposta 


per voi », in una delle ultime trasmis- 


sioni aveva presentato cinque stu- 
pendi cuccioli « boxeurs », offerti in 
dono da un cinofilo milanese ad al- 
trettanti telespettatori, a condizione 


che essi si assumessero la responsa- 


bilità di allevare con la massima cura 
i preziosi cuccioli. Ebbene: la tra- 
smissione non era ancora terminata 
e gia la RAI riceveva centinaia di 
telefonate da persone che chiedevano 


«almeno un cucciolo; poche ore ` 
dopo giungevano alla RAI telegram- 
identiche richieste, 


mi-lampo con 
mentre un centinaio di persone ve- 
nivano ad accalcarsi all'ingresso del- 


ia sede di Milano. Nel giro di una | 
. settimana, infine, pervenivano alla 


$ RAT al professor Cutolo alcune mi- 


maravigliare..». Una. rievoca- 


. zione tanto saporosa e squillante 


non lascia forse pensare agli 
affreschi, coloritissimi di Bellini 
e Carpaccio? >.. 
Ma nel libro. v’é in serbo, oltre’ ` 
la panoramica dei luoghi e degli 
avvenimenti, una fantasia me- 
dievale limpidissima e primitiva. 
S’intreccian nella gaia cornice 
miti e leggende che diffondevano _. ‘ 
le tradizioni popolari dell’epoca: 


il Veglio nel castello -grifagno, 
Vapocalittica terra-di Gog e 
Magog; infine le avventure di 
«Prete Gianni»; gemme @una 
. stessa fiaba che Matco Polo yolle 
esaltare e raccoġliere. Compon-.. 
gono lo scenario dell'opera indi- 
menticabile, manieri d'aro- e di> 
azzurro, verdi foreste gremite da _ 
« leopardi, tigri, covriuoli, cerbi, . 
gatti mammoni », isole esotiche, _ 
leggere, quasi fate morgane, .. ` 
Per il resto le notizie s’alter- 
nano, : contrassegnate da un lim- 


pido, misurato equilibrio. Batta- 
glie sgargianti, frementi vicende 
politiche (si guardi luccisione 
del traditore Najan), rituali 
grandiosi, muovon le pagine de 
II milione, senza turbare‘il lete 
tore più sprovveduto.. A non — 
finir mai ce wè per tutti i gusti. 

Precursore dei Robinson e dei 
Gulliver futuri, Marco Polo non 
anticipa forse la storia di Brob- 
dignagg e di-Laputa? 


LUDOVICO ALESSANDRINI 


gliaia di lettere, per un totale di 200 
chili di corrispondenza, tutta relativa 
alla richiesta di «un» cagnolino! 


‘Abbiamo notizia che il prof. Cutolo 


in una delle prossime trasmissioni 
presenterà (ma non sara la prima 


_ volta, contrariamente a quanto affer- 


ma. il Notiziario della; RAI), un al- 
veare di api. Staremo a vedere se il 
pubblico ne reclamera qualche esem- 
plare, come ha fatto con i « boxeurs >! 


Tra le novita della settimana, ne 


abbiamo una che certamente inte- 
resserà la maggior parte dei tele - 
spettatori; il ritorno, dopo una lunga - 
assenza dovuta alla layorazioné 
un film, di Billa Billa. Ricordate la 


simpatica attrice nélle sue persona- 
lissimeé fntérpretazioni nella rubrica 


«Secondo Billa Billa 
torna con un programma, come sem- 

prë, concepito e scritto da lei stessa, . 

e che avrà per titolo «Chi s’é visto, 


s'è visto» (16 febbraio). 
Una grossa "novità c'è anche per 


-gli appassionati della prosa: « Il pane 
altrui» di Ivan Turgheniey, che verrà. 
realizzato il 10 febbraió đägli ‘Studi 


teleVisivi di Milano, in una. edizione 
curata con particolare studio della 


ricostruzione dell’ambiente del cli- 


ma defla sociéta russa fine '800. . 


- Per le donne di casa, il noto pro- 
gramma settimañale « V.etrinèė », dopo 


` l'edizione straordinaria della settima- 


na scorsa, dedicata alla «Crociera 
del Lino », ritorna lla normalità del- 
le sue rubriche, pur sempre interes- 


pantie ricchedi saggi consigli. 


, I «tifosi» di «Lascia o raddop- 
pia» si ricordino che a partire della 
prossima settimana, il noto program- 
ma non è più al sabato, ma al giovedì 
sera, alla solita ora. 


FAX 


. Principato, 


cho si 


“poveri poveri». 


«Quando gli angeli non vo- 
titolo di ua Sim 
Mario Camerini e 
ucl curte Anna Magnani farà 
IL; puio di una suora. Si sta 
ecreando un bambino 
di crea sei anni che dovrebbe 
vcro un ruolo importante nel 
film. « Marcellino pan y vino» 
fa seguaci. Per il resto fidiamo 
nella votoria capacità artisti- 
ca & Anna Magnani per riu- 
ad immaginaria nelle au- 
stere vesti di una‘ stora. 


Montecarlo è decisamente | 
moito in vista di questi tem- f 
p, specialmente nel mondo § 
cincmatografico. L'ascesa alp 
trono di Monaco di Grace Kel- f 
ly, inc'deré probabilmente sul- 
lo sviluppo cinematografico del 
dove, a detta di 
ung rivista parigina, la stessa 
Grace Kelly e il Principe Ra- 
nieri avrebbero intenzione di 
creare una società cinemato- 
grafica americano-monegasca. 
I teatri di posa sorgerebbero 
a Montecarlo, dove sarebbero 
girati una serie di film realiz- 
zati in coproduzione fra case 
americane ed europee. i 

Frattanto un film ‘italiano, § 
intitolerà addirittura 
« Montecarlo», è in prepara- 
zione nel Principato che in 
questa occasione non sarà pre- 
sentato soltanto come il luogo 
in cui i miliardari di tutto il 
mondo vanno a passare le lo- 
ro vacanze, ma mostrerà an- 
che il lato umano e generoso 
di questo Paese. Il film sara 
interpretato da Marlene Die- 
trich, Vittorio De Sica e Misha 
Auer. 


Alla 


+++ 


riferia di Roma, sulle 


rive dell'Aniene,- De Sica sta 


costruendo. una casetta abusi- 
va che dicesi sia per i suoi 
due protagonisti del film «Il 
tetto ». Ma, dopo le sue dichia- 
razioni sulle disavventure eco- 
nomiche come produttore di 
« Stazione Termini» che avreb- 
be registrato un disavanzo di 
oltre cento milioni, si dovreb- 
be dubitare un po’ delle in- 
ténzioni  altruistiche del regi- 
sta neorealista. 
A proposito di « produttori 
veri» questa è attribuita a 
lark Gable che sta facendo 
il giro di Hollywood. Alla figlia 
di un produttore è stato dato 
da svolgere il seguente tema: 
« Una famiglia povera ». La ra- 
gazzina sarma di penna, si 
morde la lingua e comincia a § 
scrivere: « C'era una volta una 
famiglia molto molto povera. 
La madre era povera, il padre 
era povero e poveri erano i fi- 
gli. Il maggiordomo era pove- 
ro. L'autista era povero. La 
cameriera era povera. Ed an- 
che il giardiniere. Tutti erano 


$++ 


Nelle città americane tra 
poco l'arrosto, correrà un se- 
rio ricolo dal lunedi al ve- 
nerdi. E forse non soltanto 
l'arrosto ma anche ogni altra 
pietanza che le già frettolose 
massaie degli Stati Uniti pre- 
parano con notoria leggerezza. 


- Infatti esse beneficeranno fra 


poco della possibilità di usu- 
fruire del. «cinema a volontà » 
è più nè- meno come. si üsu- 
ruisce .dell’acqua per -le fac- 
cende- domestiche mediante la 


- semplice apertura df un- rubi- 


netto. La «benefattrice » delle 
massdie americane è la società 


«Dumont. Television® che al- 


l‘uepo proiettera un program- 
ma cinemategrafico permanen- 


- te. In tal. modo,la massaia non 
- dovrà- più- organizzare la sua 


giornata. În funzione: degli ora- 


ella televisione” potrà, 


in qualsiasi momento -godersi 
lo spettacolo di un « western» 


o dell'ultimo filmy di Frank Si- 


natra; Sara interessante, dal- 
l'inizio di questo :nüovo, -pro- 
gramma, seguire di-. pari: pas- 


$0 le “statistiche. delle~ liti in 


`H film iñterpretato>da Mar- 


lon Brando «Il selvaggio», ha 
fatto a Mentreal, nel Canada, 
orde di proseliti -cħe percorro- 
po, „selvaggiamente -te -strade 
imitandọ le gesta e gli atteg- 
giantenti dei“ giovani motoci- 
clisti.. protagonisti- del. film. 
Mentre Jé ‘auterita .di 
hanne,.erdinato la sospensione 
del film, la polizia sta dando la 
caccià a circa. 3.000 giovani 
«selvagegi» che organizzati in 


_ bande terrorizzano la eitta, 


w “#66 

Si è chiusa a Lisbona la 
« Settimana del Cinema Italia- 
no per la Gioventù» organiz- 
zata dall'Istituto Italiano di 
Cultura a Lisbona e dal Cen- 
tro Internazionale del Cinema 
Educativo e Culturale. > 
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grafica dell'Italia in quattro — 


- classi contraddistinte dai punti 


cardinali e: dalla situazione fisi- 
ca? In parte sì, in parte no. 
Ma è un fatto che questa ripar- f 
tizione è pratica e utile ad uno 
studio comparato degli italiani 
dalle Alpi alle Isole. 

La suddivisione statistica del- 
italia in diciotto Regioni è 
giustificata da considerazioni 
storiche e geografiche; c pur- 
troppo il regionalismo, talvoita 
contrastante con una più solida 
unità nazionalè, s'identifica tut- 
tora con una sorta di campanil- 
lismo che inutilménte.- alcuni 
credono superato. Ma il rag- 
gruppamento di varie regioni in 
a grandi ripartizioni» è più o 
meno arbitrario. E’ comodo, 
tuttavia: Italia Settentrionale, 
italia Centrale, Italia Meridio- 
nale e italia Insularė. Soprat- 
tutto, è una ripartizione chiara; 
essa basta, in genere, 
una idea sia pure approssima- 
tiva del modo di variare dei 
fenonemi economici e delle opi- 
nioni quando si passa dal Nord 
al Sud. Ma si possono riunire 
la Sicilia e la Sardegna sotto la 
unica denominazione di «Isole»? 
in realità, queste due entità geo- 
grafiche presentano fortissime 
diversità dal punto di vista 
etnico ed economico; e, dato 
che ia popolazione della Sicilia 
è quasi il quadruplo di quella 
della Sardegna, ogni qual volta 
si leggono risultati riguardanti 
le Isole, si tratta in sostanza di 
dati per la sola Sicilia, un po’ 
deformati. Per tacere della 
prefonda. diversità delle dus 
popolazioni, 

Nonostante queste riserve, tale 
criterio di classificazione: Nord, 
Centro, Sud, tsole, -risulta assai 
più pratico ed è stato largamen- 


a dare. 


| 


nostri monti 


dello zucchero 


COSTUME 


E' giusta la ripartizione geo- 


magari; molti anche T'ûppò, 
alberi comunissimi da nci: i 
primi per essere piantati un 
po’ dovunque lungo i viali 


cittadini. e le autostrade, i 


secondi per essere comunissimi nel- 


le regioni nordiche della nostra Pe- - 


nisola, dove sono usati dagli agri- 


coltori come sostegno alla.vite. Tan- _ 
-to i platani come gli Oppi hanno 


una notevole assomiglianza con 


'F'acero che, per essere albero: delle 
regioni montane e nordiche, non è: 


-cosi famigliare. come i primi. Eppu- 


-re tutte e tre le specie appartengono - 
alla stessa famiglia dėlle sapin- 


dacee, che aggruppa in-sè un nu- 


mero notevole di alberi i quali, -pur- 


differenziandosi fra- di loro; hanno 
in comune; come capita fra i mem-. 
bri di una stessa famiglia, molti 


caratteri. Fra gli aceri, alberi tutti 
dalla bella chioma fronzuta, che può 


raggiungere altezze notevoli, uno 


ne esiste; che dagli altri si differen- 


zia per essere in possesso di una 


` Infa, la quale è ricca di una note- 


vole percentuale di glucosio, che é, 


come diré, di zucchero. Quest’albero, 


originario dell’America del Nord, è 


noto con il nome di Acero zucche- 


rino o del Canadà ed è quello ap- 
punto che produce il così detto zuc- 
-chero d’acero, un tempo venduto 
nelle spezierie per i suoi benefici ef- 
fetti calmanti sulla tosse. La mo- 
derna chimica farmaceutica lo ha 
sostituito con altri prodotti di ' mag- 
giore efficacia; ma non lo ha detro- 
nizzato dal posto che occupa nella 
alimentazione umana, in quanto lo 
zucchero, che la linfa d’acero pro- 


duce, ha doti migliori di quello 


estratto dalla canna da zucchero e 
dalla barbabietola per avere potere 


_cnergetico notevole. 


L'acero da zucchero,‘ cui Linneo, 
che fu il padre adottivo della bota- 


nica moderna, dette il nome scienti- 
fico di «acer sacharinum >», ora ben 


noto agli indiani pellirossa per le 


qualita pregiate della sua linfa dal- 
la*quale essi-estraevano un -denso 
sciroppo, che apprezzavano. per le- 


sue doti alimentari ed il gran nu- 
‘mero di calorie cosi necessarie- per 
gente che vivevano nei climi del ge- 
lido Nord, Allorché i. coloni: bianchi 
-iniziarono la penetrazione nelle lan- 


_de settentrionali dell’America-e cióè 
in quella grande regione, che in se- 
guito ebbe il nome di Canada, co- 
nobbero l'albero dal quale gli indiani 


ottenevano -lo zucchero. A menzio- 


-narlo per primo fu il compilatore 
di un almanacco, certo M. Le Scar-— 


bot, nel 1609 il quale ne dava no- 
tizia in Francia con molto compia- 


-cimento, ben consapevole di quanta. 
curiosità fossero oggetto i costumi 


e le usanze degli abitanti della 
< Nouvelle France», come allora si 
chiamavano i possedimenti francesi 


UTT I conose ono i- platani e, 


“di oltre Atlantico. «Quando gli india- 
ni — scrive il Le Scarbòt — hanno 


sete, estraggono uno sciroppo dagli 
alberi e ne distiHano ùn liquido dol- 
ce e piacevole, che io ho assaggiato 
pareccħie volte ». 

Lo zucchero d’acero, entrò nella 
dieta dei bianchi del Nord America 
più di un secolo dopo da quando 
per la prima volta ebbe l’onore del- 
la cronaca. Divenne cioé di uso qua- 
si comune negli anni che seguirono 


immediatamente la proclamazione 


della indipendenza degli Stati. Uniti. 
Fu allora, .quando gli americani, 
cosi desiderosi di far tesoro al mas- 
simo delle. risorse naturali del paese 
per i propri bisogni, iniziarono ,la 


coltivazione intensiva dell’acero ‘da 


zucchero, che essi chiamavano «ma- 
pie sugar» che significa « zucchero 


degli indiani >. 
Sulla meta dello scorso secolo, la 

-proeduzione dello zucchero ricavato 
dall’acero raggiunse negli Stati Uni-. 
ti quantita notevoli che aumentaro- 
no man mano.‘che i consumatori 


ne apprezzavano le dcti. In seguito 


-e specialmente oggi, mentre è di- 


minuita la- produzione dello zucche- 
ro ottenuto dalla linfa dell’acero, è 
cresciuta quella dello sciroppo, im- 


piegato sopratutto nella fabbrica- 


zione di dolciumi e di liquori. 
Il vantaggio che ha l'acero zuc- 


cherino sulla canna e sulla barba- 


bietola, è sopratutto nel fatto che 
la sua cultura richiede poche cure 
e che l'albero vive anche Wue 3 tre 
secoli. Inoltre, da febbraio a mag- 
gio, epoca del raccolto, un acero ben 
sviluppato ed in piena forza da una 
produzione giornaliera di cinquanta- 
quattro litri e mezzo di linfa, pari 


cioè a mille e trecentosessanta 


grammi di zuechero. Come si vede, 
si tratta di una quantità notevole. 
- Per avere una buona crescita, 
l'acero deve essere trapiantato alla 
eta di sei anni. Dopo quattro o cin- 
que anni, incomincia ad essere in 
condizioni: di produrre abbondante 
linfa. Esso, come del resto tutti gli 


-alberi della--famiglia. delle .sapin- 


dacée, cresce rapidamente, è`di bel- 
l'aspetto e robustö. Inoltre di alto 
valore commerciale è il suo bianco 
legno duro, ottimo per la fabbrica- 
zionée di mobili. 

_ Ci si,pud chieder a questo puntd: 
éd un dlbero così prodigioso, perchè 
non è piantato anche da noi? Po- 
trebbe arrecare vantaggi notevoli 
all’agricoltura. Così, infatti, è stato 
fatto. Alcune centinaia di giovani 


esemplari di acero zuccherino sono 


stati già posti in sede in varie parti 


d'Italia. Pensando che la pianta. vive 


nelle zone settentrionalj temperate, 
vale a dire in quelle non soggette a 
temperature bassissime, alcuni aceri 
da zucchero sono stati piantati pres- 
so Merano, altri vicino al lago di 


Carezza, nella Val d’Era, alla Sta- 


Nord, Sud, ed Isole 


te adottato dall’Istituto Doxa per | 


Panalisi dei suoi sondaggi. Certo 


che leggendo i dati, raccolti 
dalla- Doxa con questa classifi- 
cazione, è molto facilitato uno 
studio comparato delle caratte- 
ristiche psicologiche e sociali 
che differenziano, per esempio, 
i Meridionali dai Settentrionali. 

Anzitutto, v’é il fattore demo- 
grafico. Secondo l'ultimo censi- 
mento (1951), il più popolato 


è il Nord, con 20 milioni 834 


mila abitanti, seguito dal Sud 
“(11 mil. 
(8 mil. 664 mila) e dalle isole 
(5 mil. 736 mila). Tuttavia dal 
'36 al '’51 sono le Isole che regi- 
strano un deciso aumento della 
popolazione (14,5%) sopravanza- 
te solo dal Sud (16,4%), seguite 
dal Centro (13,5%) e distanziato 
il Nord (8,6%). Ne consegue che 
il Sud e le isole. sono anche 
in testa nella percentuale dei 
matrimoni. (7,9 per mille abi- 
tanti ne! Sud; 7,6 nelle Isole; 
7,2 nel Centro; 7,1 nel Nord). 
Prolifico è il Sud con 24,1. nati 
per mille abitanti, seguito dalle 
Isole con il 23 per mille, mentre 
nel Centro si scende a 16 e nel 
Nord addirittura al 14,2. Indice 
nom davvero proporziona‘tc alle 
condizioni economiche degli abi- 
tanti. La percentuale media dei 
Depositi a risparmio (il rispar- 
mio non è soltanto un indice di 
previdenza ma, naturalmente, 
anche di ricchezza) e i depositi 
fiduciari presso le Casse di Ri- 
sparmio postali al 1954 davano 
le seguenti cifre: Nord: L. 104 
mila (deposito medio per abi- 
tante); Centro: L. 73.000; Sud e 
Isole: L 40.000. 


006 mila), dal Centfo 


E ora qualche curioso raf- 
fronto su economici e 
politici. 


Ad esempio, @ stato dein: al 


sono rifiutare 


a nessuno ». Ed 


redditizia 


nario », 


‘di acclimazione « si- compie, 3 
abbastanza. bene, specialmente al- - 


al Sud la carriera 
è curioso notare che tale sug- | burocratica, il titolo di « funzio- 
gestione è particolarmente viva 


Nord più che nelle altre 


un posto solido anche 


L’ UOMO 


zione Sperimentale di Villa Celimon- 
tana qui a Roma e nei vicini Ca- 
stelli Romani. Si puð esser certi 


che essi daranno ottimi risultati, in | 


quanto il potere- di adattamento 
delle piante è notévole. Il processo 


cioè; 


lorchè si tratta di piante trasportate 
dai: climi nordici a quelli meridio- 


nali. Per convincersene basta tener 


presente il tiglio e la betulla. En- 
trambe le piante — sebbene origi- 
narie dell’Europa del Nord e vi- 


- venti, come la betulla, in climi sog- | 
getti a ‘notevoli rigori invernali — 
vivono e prosperano da noi senza 
subire variazioni e alterazioni di 


sorta. E’ quindi da supporre che 
la stessa cosa avverrà con l’'acero 
zuccherino o del Canada. _ 


NICOLA RUSCONI 


Avonia Henta e- dignitosa 


. (continuazione dalla pag. 6) 


-sa di italiano; colpa anche di un | 
certo « imperialismo. culturale » che - 


fu. caro al vecchio regime.e che 
suscitò la reazione della gente di qui. 
Cinquant’anni fa, il francese Albert 


Dauzat scriveva che per i Ladini 


«adopté comme langue littéraire et 
nationale, litálieh cit assuré unité 


de la défense et eût mieux résisté à 


la germanisation ». 

Verissimo. Perché linfluenza del 
tedesco si esercita, qui nei Grigioni, 
più fortemente sugli spiriti che sulla 
lingua, più sulla Kultur che sul di- 
zionario. 

Un sincero studioso grigione, hon- 
ché deputato, Gaspare Decurtins, 
oggi defunto, amava insistere sopra 


«un’idea sua prediletta, e cioè che i | 


Ladino-romanci debbano usare, come 
lingua di cultura, l'italiano». Ma ec- 


co insorgere un altro valente lette- 
rato romancio a protestare: «Acco-— 


gliere litaliano come lingua lettera- 
ria? Giù Je mani! Ni Italians ni Tu- 


daisch: Rumansch voulain: restar! », 


In realtà, Ladini e Romanci pò- 
tranno resistere fin che vorranno, ma 
a poco giovera. La perdita è defini- 
tiva e dalle. rovine-non spunta. una 
nuova vita. Il dominio della loro..an- 
tica lingua si restringe sempre più e 
ogni giorno si seppelliscono, insieme 
coi vecchi uomini e con le vecchie 
donne che in molti villaggi sono an- 
cora i soli a conoscere e a parlare 
questi idiomi, preziosi tesori dell’an- 
tico mondo grigione, del ladino e del 
romancio, che fino alla meta del se- 
colo scorso erano i linguaggi più 
diffusi nel Cantone e che da allora 
non hanno cessato di disgregarsi, 
avviati come sembrano ad una morte 
lenta, ma sicura. 


NATALINO TAGLIABUE. 


“mare, il nuoto è certamente 
meno coltivato. Ebbene, è tutto 
il contrario! Hanno risposto: 
«So già nuotare»: a Nord, il 
45%; al Centro, il 32%; a Sud, 
il 38%; nelle Isole, il 34%... E 
mentre soltanto ‘due isolani 
hanno dichiarato di sentirsi ca- - 


facilmente 


dato ad un « campione di popo- 
lazione » che cosa se ne pensa 
dell’abolizione dei titoli nobi- 
liari. H Nord e il Centro trovano 


questa norma molto opportuna. ` 


ọ si dichiarano indifferenti; 
mentre il Sud e le Isole sentono 
ancora il fascino, la suggestione 
del. titolo nobiliare, pur non 
essendo meno democratici degli 
altri. 
unica nobiltà che conta è quella 
del lavoro, si è accettata più 
la norma del non 
riconoscimento dei titoli nobi- 
liari, anche se demagogica. 
Un altro interessante raffron- 
to è questo. Si è domandato: 
« Con quali ricompense eccezio- 
nali lo Stato dovrebbe, secondo 
lei, premiare i cittadini illustri 
e benemeriti? ». Qui vi sono 
delle sorprese: tutti, al Nord o 
al Sud, tirano al sodo: « Com- 
in danaro, pensioni», 
hanno. risposto il 63% degli in- 
terpellati e più. precisamente il 


67% al Nord, it 56% al Centro, 


il 60% a Sud, il 52% nelle Isole. 
« E se lo Stato potesse ancora 
distribuire titoli nobiliari, li 
gradireste? »; appena il 18% ha 
risposto di si (Nord: 16%; Cen- 
tro: 18%; Sud: 27%; Isole: 24%). 
Invece la suggestione dei « titoli 
cavallereschi» è rimasta pro- 
fondamentë aderente al costume 
italiano, come ai tempi de! Hi 
Vittorio Emanuele che usava 
dire: « Un mezzo toscano e una 
croce di cavaliere non si pos- 


Al Nord, invecé, dove la- 


ripartizioni. Un 45% di setten- 
trionali ha dichiarato infatti di 
aradies un titolo cavalleresco; 
un 44% al Centro, un 32% al Sud, 
un 41% nelle Isole; i più indiffe- 
renti al ciondolo cavalleresco 


sono dunque proprio i meridio- 


Su taluni problemi-base dei 
quali il Governo dovrebbe occu- 
parsi più urgentemente v’é una 
quasi unanimità di vedute. Que- 
sti problemi sono: 1) Lotta con- 
tro: la disoccupazione; 2) Lotta 
contro l'inflazione, prezzi; 3) 
Riforma fiscale; 4) Riforma 
fondiaria. „Ebbene, tutti 


urgente è ta lotta contro la di- 
soccupazione; cid che conferma 
che gli italiani, al Nord come 
al Sud, al Centro o nelle Isole, 
desiderano soprattutto lavorare; 
segue, abbastanza sentito, il 
problema della lotta, contro la 
inflazione; meno sentite sono le 
riforme fiscale e fondiaria. 
Ma tavorare con chi? Per lo 
Stato o per Societa private? Al 
Nord si preferiscono le Società 
private; al Sud e nelle isole lo 
Stato; e questo è risaputo. Ma 
ecco delle percentuali precise: 
Società privata: Nord: 53%; 
Centro: 41%; Sud: 30%; Isole: 
30% (in totale 45%); Stato, 
Azienda statale: Nord: 20%; 
Centro: 31%; Sud: 41%; Isole: 
46% „(in totale 28%). Insomma 
al Nord si preferisce l'Azienda 
privata più aleatoria ma più 


sono- 
d’accordo che it problema più- 


se mal retribuito, la pensione. 
Ma un 31% al Sud e un 33% 
di famiglie nelle Isole dichiarano 
rispettivamente di vivere «-sen- 


Za privarsi del necessario » con- 


uno stipendio mensile di 30 mila 
lire, mentre un 23% di famiglie 
settentrionali ha bisogno di ol- 
tre 80 mila lire. Nel Meridione 
si è certamente più parchi e 
patriarcali, Prendiamo l'indice 
della spesa per spettacoli per 
abitante (1953): nel Nord si è 
speso L. 3.215; nel Centro anche 
di più: 3.231; nel Sud appena 
867 lire; nelle Isole L. 1.568.. 
Nel Sud l'istituto della fami- 


glia è forse più radicato che 


al Nord, almeno a giudicare da 
un'inchiesta. sempre compiuta 
dalla Doxa súl tema del divor- 
zio. Nelle Isole si è in testa 
nel respingere il divorzio, se- 
guite dal Sud, dal Centro, dal 
Nord, in ordine decrescente. 


Nelie isole e nel Sud l'istituzione 


della « donna di servizio» che 
aiuta la madre di famiglia nel 
disbrigo delle faccende domesti- 


che è ancora radicata; mentre 


sta per essere quasi del tutto 


abbandonata al Nord, anche per 


ragioni economiche. 
Per completare questo quadro 


comparativo, riportiamo alcune 


altre domande di un interesse 
certamente secondario, ma tut- 
tavia caratteristiche. E’ stato 
domandato: «Lei ha imparato 
a nuotare? ». Le risposte po- 
tranno sembrare ovvie: gli iso- 
lani sanno certamente tutti 
nuotare; al Nord, lontani dal 


paci di nuotare per 500 metri. 


e oltre nell’ acqua profonda,. 15 
settentrionali 
dichiarato che abitualmente ol- 
trepassano i 500 m. di 
in acqua profonda.: 


Ma gli isolani sono in testa - 


nel culto della musica. Un 17% 


sanno suonare un qualche stru- . 


mento musicale, su 14 al Sud e 


al Centro é 11 al Nord: tanto, 
per non smentire ta musicalita’ 


delle nostre « isole canore n. 

Insomma, più sognatori, 
patriarcali, attaccati alla terra, 
æ Sud; più pratici, 
sul sodo, al Nord. Basterebbero, 


per tutte, le risposte a questa - 


domanda: « Se lei disponesse di 
una somma liquida di 500 mila 


lire, a quale investimento da- | 
rebbe la preferenza? » (la do- ` 


manda è del 1951; oggi sarebbe 


meglio parlare di un milione,- 
Ebbene, le Isolé sono 


almeno). 
in testa con questa risposta: 
« Fondi rustici, terreni », seguite 
dal Sud; mentre con la risposta 
« Azioni e obbligazioni» è in 
testa il Nord. 


assai meno il Sud e le tsole. 

Conclusioni? Nessuna, da par- 
te nostra. Abbiamo offerto al- 
cune cifre, assai incomplete, 
all'attenzione dei lettori. Certo 
che sara un bel giorno quello 
che vedra le cifre-indici del te. 
nore di vita economico-sociale 
del Nord e del Sud d'italia com. 
baciare perfettamente. 


MARIO DINI 


su cento hanno. 


nuoto | 


ma 


lavoratori 


I gioielli interes- 
sano più il Nord e il Centro, 
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NUM. 7 


L’OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 12 


FEBBRAIO 


1956 


ARCO avéva trovato lavoro, 
finalmente,, ma doveva la- 
sciare il paese e recarsi 
lontano, in mohtagna, do- 
=m ve non. cerano alloggi per 
le famiglie, ma soltanto 
baracche e la mensa comune per 
‘gli operai. Disse; — Stard lassù 
finchè non troverò un posto mi- 
gliore, il contratto non è maiaccio, 
ti manderò del denaro tutti i mesi. 
Qui risparmieremo l'affitto, perchè 
tu andrai ad abitare in casa dei 
miei: ho già parlato con la mamma. 

Ester chinò il capo sul fornello, 


Uscì per troncare il discorso, poi 
tornò indietro a cercare la chiave 
della legnaia. ' 

— Che cosa vuole? La chiave? — 
sghignazzò la domestica —. Non 
sa che la signora Adelaide ogni sera 
si porta in camera tutte le chiavi? 

I] caffè stava per bollire: 


_— Ne vuole una tazzina? — chie- 
se Rosa. 


— Però deve prenderlo 
amaro, come faccio io, perchè. fin- 


chè non si aiza la signora Adeiaide, 
lo zucchero.é sotto chiave. 


Ester rifiutò affermando che non 


nessuno rimbrotti e efuriate, ma la 
vittima maggiore era la nuora, per- 


chè non si difendeva. 
— Non ci faccia caso — le-diceva 


la: Rosa quando la sorprendeva a 


piangere in siienzio — prenda esem- . 


pio da me: una scrollata di spalle 
e la .as¢i dire. 

-Non poteva. La Rosa era libera 
di andarsene quando avesse voiuto. 


Lei, Ester, era la moglie di Marco, 


era una della famigiia: perché le 


facevano pesare quel pane e quel 
-tetto che cercava di guadagnarsi- 
lavorando? Non ne poteva. piu. 


novella di N A TAL MARIO LUGARO 


come se il punto di cottura della 
pasta Tinteressasse enormemente e 
non rispose subito. Quando il ma- 
rito chiese: « Hai capito? » Ester, 
chinata ancora suila pentola, con il 
coperchio in mano, rispose senza 
voltarsi: «Si, Marco, ho capito ». 

Aveva capito che sarebbe comin- 


ciato per lei un periodo duro, in. 
casa della suocera, donna autorita-. 


ria, scontrosa e gelosa. Glie:’ave- 
vano detto in molti, prima di spo- 
sarsi: « Marco è un bravo giovane 
e potrai essere feiice con lui, apat- 
to che tu non vada ad abitare con 
Adelaide ». E ora doveva propiio 
andare ad abitare presso di lei. 
Non c’era via di scampo: avevano 
passato. anni brutti, Marco era stato 


disoccupato, avevano fatto dei de- 


biti, ora. dovevano tasciare la casa 


per pagarli. Sarebbe andata a con- ~ 


vivere con la suocera: era una so- - 


lJuzione saggia, e non si sarebbe op-: 
Non avrebbe contrariato 


posta. 
‘Marco con‘un rifiuto, egli era-gia 


- depresso perche doveva lasciaria. 


Quando si avviò verso la casa 


‘della suocera, dopo aver salutato 


Marco alla stazione, passavano sul 
paese nuvole grige, che il vento 
spingeva ‘forte: forse 


piu tardi $ 


-avrebbe piovuto. Si mordeva le lab- - 


‘bra per ‘non piangere: non yoleva 
‘che nella casa dovè andava ad abi-. 


tare potessero dire: ecco, viene a 
tattristarci con la sua presenza. 


-— Buona sera, mamma — disse 


entrando in casa. 
—— Ah, sei qui? — rispose Adetai- 


de con voce fredda, enon si capiva 3 
-se domandava o constatava. 
Ester si' guardava attórno` per 


rendersi utile: 


— Mi date una scopa? Potrei pu- i 


lire il portico. 
— Non occorre, Pho già pulito. io. 


Vai a prendere la egna piuttosto. 
Questa è la chiave del ripostigijo. 


‘Staccò da un chiodo la chiave e 


gliela porse, mentre il-suo sguárdo 
 andava-aLa sveglia ch'era posata 
veul’asee dei camino. Ester pensò 
che voœesse controilare il tempo 
-della .sua assenza. La pena mag- 
_ giore fu-alla sera, quando sedettero — 
` a tavola, Le- pareva di leggere ne- 
` gli occhi. del succero e del cognato 


un . sorriso™~ canzonatorio, perchè 


— Su, mangia disse. il suo- 


cero, e forse Cera della bonar'età 
rude nella voce — mangia, che ne 
bisogno: eei palida e patita. 
= ——Marco non ti ha fatta ingras- 
- sare — ridacchiò ił cognato versan- 
dosi-nel piatto un mesto:o grondan- | 


te di minestra. 


Ella vo:eva difendere il marito; 


dire: « Marco non mi ha fatto mai 
mancare nulia», ma spezzò le pa- 
role in goa, € portò ił cucchiaio 
alla bocca. 


Fu la prima ad @:zarsi per:porta- 


re in cucina i piatti sporchi. Quan- 
do la suocera la raggiunse, era gia 
all’acquaio, 

— Chi ti ha detto di lavare i piat- 
ti? Sai: che c'è la Rosa per questo. 
Scopa il tinello, piuttosto. Sai dove 
mettere la spazzatura? 

’ La prima giornata nella casa dei 
suoceri era finita, Dormi poco e ma- 
le, soffocando nel cuscino i sin- 
ghiozzi perchè daile altre camere 


non ludiscero piangere. Invocò il- 


nome del marito: « Torna Marco, 
faremo della fame, soffriremo il 
freddo, ma.almeno saremo insie- 
me ». Verso il mattino fu vinta da 
un sonno pesante, ma il suono di 
una sveglia la fece balzare col cuo- 
re in gola. Si alzò subito, non vo- 
leva che la considerassero pigra. 

In cucina trovò la Rosa che la 
sbirciò curiosa e diffidente: 

— F’ gia qui? Lei labitua male, 
sua suocera. Guardi di non dover- 
sene pentire! Se fossi io nelle sue 
condizioni... 


_ Marco non'era stato capace di man- 
tenerla meglio. 


ne aveva voglia, invece lo Geside- 
rava ardentemente. 

_ I giorni passarono. grigi e eguali. 
Unica consolazione era quella che 
le veniva dalle lettere del marito: 
ma erano rade. 

-= — Marco non serive? — le chie- 
deva il cognato, quando la vedeva 
de:usa perchè il postino non aveva 
portato nulla per leji. E cera negli 
occhi: del giovane la solita luce 


- ironica. 


— EF tanto lontano! E ha un Ia- 


voro pesante... — rispondeva lei, 


chinando lo sguardo. 
Con avanzare dell'inverno, il 


_carattere della suocera era peggio- 
rato: ie erano tornati i dolori reu- 
matici e ne faceva fare-la peniten- 


za agli aitri, Non risparmiava a- 


Dopo una notte agitata, decise di 


andarsene: le spiaceva dare quel 
dispiacere a Marco, ma non resi- 


steva più, non poteva sopportare le 


umiliazioni. « Troverò del lavoro, 
riceverò dei rimproveri, ma aimeno 
saranno degli estranei a farmeli, e 
io saro libera. Potrò piangere, gri- 
dare, nessuno potrà frugare nella 
mia anima. Non .dovré come qui 
soffocare i singhiozzi nel grem- 
biule ». 

Preparò la valigia,, la posò sul 
letto. Si guardò nello specchio: 


«Come sono pallida!» — sospirò. 


— Povero Marco, quando tornerà 
mi troverà imbruttita ». 
Prese la valigia e s'avviò .Sulle 


scale, si-senti venir meno. Una ver- 


tigine; s'appoggiò al muro, mentre 


Nell’agitato campo monetario sul quale appaiono e scompaiono tagli 
- di monete, va registrato l'addio ufficiale ai biglietti da 5 e 10 lire 
che formavano soltanto. un patrimonio di... microbi — 


: beneficio di- prezzo: 
emissione o L. 97 


elevata remunerazione: 
rendimento Ó 7, 


“Buoni 


i L’implacabile ondata di freddo e di malttempo ha reso critica la 
situazione di molti -paesi dell’Abruzzo e del Molise. Sono -state 
‘affrontate drammatiche marce per soccorrere malati ed automezzi 
bloccati dalla neve. Molti Comuni sono completamente isolati. Altret- 

‘tanta critica è la-situazione di molti centri della Calabria e della 
Puglia. La stessa città di Bari accusa difficoltà per i rifornimenti 


il cuore batteva furiosamente. Po- 
chi attimi, tutto passò. a 
discendere ,turbata. 

— E se... 

Guardando, davanti a sé, la sfi- 


lata dei gradini, ebbe un senso di — 


nausea. Sedette sullo scalino, la 


valigia posata accanto, le mani sul | 


volto: Si, forse era vero. Avrebbe 
avuto un bambino. 


E lei andava verso l'ignoto, ver- 


so. un'esistenza di lavoro duro e di 


_ stenti. Un bambino vuol dire una 


culla, una casa, il caldo, il. latte, 
molte cure. Senti il bisogno di ave- 
re accanto a sè una persona anzia- 


con dellesperienza, che potesse 


insegnarle. Andava verso la liberta. 


Andava .a conquistare la sua liber- 


ta. Ma non apparteneva più a se 
stessa. Non aveva più importanza 
la libertà. Il suo bambino, aveva 


Che i le umiliaztoni, 


‘i-rimbrotti della suocera, i sarca- 


del Tesoro Novennali 
541965 


N 


tranquillità : 
„esenzioni tiscali 


milioni in vista: 
ricchissimi premi 


smi -del cogħato, il-grigiore del 
solitudine spirituale, di fronte a 


- necessità che aveva, che avrebb 


avuto il suo bambino? Doveva nde 
scere in una casa al riparo dal fred- 


do e dal caldo, avere intorno una 


famiglia. 

Era una mamma, lei! Maternità 
vuol dire sacrificio. 
=- — Si, caro — mormorò parlando 
all’invisibile bambino che sarebbe 
nato — sopporterd tutto, per 
tutto quello che ho sofferto finora 
e anche di più, tutte le umiliazio 
che vorranno infliggermi, ma non 
importa, purchè tu abbia una casa, 


„una culla, delle cure quando ver- 


rai al mondo... 4 


_ Si sentì serena, pronta a tutte le - 
prove. Si alzò, raccolse la valigia, 


risali la scale. 
Il volto pallido era illuminato dal 
sorriso e gli occhi, cerchiati dalle 


vegiie e dal 
come stelle. 
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i a che per motociclette, non si cattolico, a. inspirare culto, pensie- pre si riscontra in lavori del gene- 
T disputerà in seguito a disposi- ro; lavoro, diritto, arts, costume, "e; chiarezza che potrà non poco 
A zione del Governo cantonale catiolicita di operante presenza e. giovare alla diffusione ed all’apprez- 
4 che proibisce. le gare motori- 1 di vita, Forse non altra rivista pun- 7amento del libro stesso. I! Moro, 
E stiche, ge a desidsrio di sé, quanto questa: partendo dalla storia. economica e 
Ee Il comunicato governativo ri- sociale degli Stati Uniti nell’uitimo 
immediata e sorgiva quale è, sere- 
=n leva m a ae ha per- na, dignitosa e linda. Virtù e qua- secolo ed in questo, ha messo in 
al ation igi lità tutte non ristrette'in’ sé, ma luce il modo con cui le Relazioni 
al pro- fascinatrici verso ił mondo dei suoi ‘Umane sono diventate, cola, un ri- 
textone assoluta s. i i | lettori: ragione questa del successo  goroso metodo per migliorare, in 
hae ak er. la prima volta dallistituzio- le Olimpiadi del 1960, PRES OR de! suo lancio, e delle adesioni che senso deciso, l'ambiente aziendale, 
TE inoltre, che dal 1947 fino allo ne delle Olimpiadi d'Inverno l'Ita- ; ioni nti 
a : p o organizzate dall'Italia. ffianc si diffondono affezi con tutte le connessioni evidenti 
oo I scorso anno nove persone han- lia ne ha organizzata un’edizione Lo Stadio del Ghiaccio a Corti Ps rah E TE ae 
rduto la vita sul circuito na, nate al suo cammino. che questo miglioramento umano 
ae . ne pe sul circu e ha fatto cio quest'anno a Cortina ja pista per il pattinaggio a Misu- : R 
e o di Bremgarten e 44 sono rima- d'Ampezzo nel migliore dei modi, rina, e il trampolino di Zeul rap- si ee rete do 
ste seriamente ferite. affrontando spese e- sacrifici e ot- presentano, infatti, quanto di me- 
Avremo occasione di tornare tenendo il plauso delle 32 Nazioni glio l'architettura poteva offrire al- Bela Just, LA FORCA E LA CROCE aj 
omento, in ogni dal Ga. partecipanti e del Comitato Olim- lo sport; la pista di Misurina, in : 
a sembra che la decisione del Go- ‘pico Internazionale. particolare, ‘ha dato un notevole : Edizion Paoline, oe 1655, porti umani », come si pongano ac- 
4 verno di Berna sia ispirata ad dei d'I apporto ai ‘risultati tecnici dei Giuo- pag. 167 - L. 380. - canto alle scienze del lavoro, quali 
"Alto sendo Gi verno rappresenta du } j- chi, e i primati mondiali, olimpio- Le beriemerite. Edizioni Paoline fini, in una visions cristiana ed 
appare tanto più giustificata se PP GURUS, m ti battuti e Ediz Varo .debb i 
at ; liore premess il del- nici e nazionali battuti in essa 5o- han chlidato®’ otk t tumi  Umana del lavoro debbano proporsi. 
si tiene presente l’osservazione stati cost numerosi da farle me- no pubblicato’ già tre volumi. Finalmėnte WA. chiarisce la posi- 
che stiamo per riferire. ritare giustamente fin dai primi. nella collaña « | romanzi del prete » 
Il comunicato di cui sopra, giorni di garā l'appellativo di epi- (D. Pezeril, «La casa del canoni: ` ad attuare, a vario titolo, le Rela-- ` 
m infatti, esprime dubbi sui bene- sta dei records ». co»; Y. Estienne, «Lt’uomo del 'zioni Umane: dirigenti, capi, operai; 
fici che. l'industria automobili- Passando a qualche eonsiderazio- “sacrificio m- Sheehan, mio gli ausiliari: cappeltani del: davare, 
stica può trarre dalle corse, co-- ne generale sui risultati- “nuova cappellano Oggi è di modą assistenti sociali, esperti di, Rela» 
‘ra, la quale non possiede alcus in’ tatto mondo.’ she vamo vase da un assaf equilibrato senso 
-p na industria E un livello elevatissimo e larga gif- delle cose, da un ottimismo di fon- 
tro e alla letteratura. -Ora la collana 
= : BASIOBARD. fusione, è tuttora in atto il- predo- — the ha mutato il nome in quello - do che non è cecita di fronte alle 
minio di quelle Nazioni in cui le Gli operai delia. vigna » — ci molte difficoita the ii Italia-it me- 
condizioni d’ambiente permettono todo, specie da parte comunista, 
re due nuovi- votumi, di. cti n; 
agli sportivi di disporre, facilmenté Gri jo, toron Groce». ‘incontra. “Ma è un lavoro che si 
i -e senza notevoli spostamenti, di Questo: libro vi mette faccia a legge molto volentjeri, | che apre 
ve è di per mesi di tad: ‘rage nuovi orizzonti sotiali, e- fa intra. - 
valso sugli altri nella maggior parte hanno. stravolto il ‘nostro tempo e at 
delle gare; quelli alpini, alla loro § che non sappiamo se sia bene oo Soprattuto, un. libro.» 
volta, hanno avuto la meglio nélle male cercare di dimenticarie il più- t utti À 
| prove di discesa, mentre Stati Uniti It volume, sotto la forma vo, in cu antasia : 
e URSS si sono affermati nel pat- -dėl romanzo nasconde una terribile Moltissimo invece at 
2 QUANDO IL « TIFO > DI-. -tinaggio: in quello artistico, i. primi, « testimonianza »: la maggior parte ‘29'onamento che persuade e che 
i VENTA DELITTO. — H calcia- in quello di velocità e nell’hochey, ‘degli avvenimenti che vi sono nar- stimola all’azione. I| che, nelle pre- 
on tore scozzese Jmmi Wgrdhaugh la seconda, * rati sono stati realmente vissuti da senti contingenze, è un. grandissimo 
ha ricevuto una lettera anoni- L’Italia, signorilissima ospite, ha sacerdote ungherese pregio. 
oe ma cosi concepita: «fa in mo- fatto del suo meglio oltre che nella "rifugiato in Betgio. C a or 7 G. FERRARI D 
do che la tua squadra perda organizzazione anche nelle gare, $ — doi 
oggi. altrimenti sarai tu a per- conquistando con Dalla Costa-Conti i 
dere un altro figlio». Per ren una medaglia d’oro nel bob due, IV- 
ft dersi conto della ferocia della e, con gli equipaggi di Monti, due atura comunis a, egli assiste in i ; ne we 
a minaccia, si deve tener presen- medaglie d'argento nel bob a due e un carcere dell’Ungheria uomini e Giuseppe D'Eufemia, LE COSTITU- 
Oo te che il giuocatore in questio- a quattro. Si è, del pari, assicūrata donne che iz giustizia umana ha ZIONI - Universale Studium, n. 
luglio del numerosi onorevoli piazzamenti, nel- dèciso sì sopprimere únicamente 44, pp. 124 - L: 200. 
E una figlia, trovata asfis- gare di discesa e in quelle di f ‘per intolleranza politica. 11 prete . | | 
& siata nel’interno della sua au- fondo. nelle quali ha quasi sempre non tarda a rendersi conto 
a tomobile. preceduto gli atleti dei Paesi- del eqitivocd ai qualé sua’ situazione- 
lettera ha voluto semplicemes- [| Alle Olimpiadi invernali di Cortina, doveroso, infine, ricordare Dio, egli 
AF - » egli potrebbe «ignorare» a idee sufficient t i ti 
ie te «bluffare», ma ci auguria- il campione austriaco Tony Sailer contributo arrecato alla riuscita dei che categoria di persone porta la Se ee ares 
ee mo che le Autorita riescano a ia vincitore delle gare dello « sla- Giuochi dagli Alpini dell'Esercito “Paro! is ti; ma come ee a ee 
individuarlo e a punirlo come i acl be Italiano i quali, nei primi giorni ausiliarig dela Costituzioni, A tale conoscenza vuo- 
i merita perchè giungere a tali om » gigante e dello « slalom » spe-. delle gare, hanno fatto si che non personaggie ausimario gene esscu- -te provvedere Vultimo. volume delia 
; eccessi per lo sport — sta pure ciale, ha superato brillantemente la pesasse sullo svolgimento di esse zioni decise dal potere terrestre, Universale Studium: Nel primo ca- 
L a scopo unicamente intimida- gara di discesa libera maschile, la penuria di neve, e assicurando egli st sente collaboratore del boia. — pitolo, A. chiarisce i vari signifi- 
5 torio — è già un delitto, igs ait così tre medaglie d'oro Sempre le perfette condizioni delle Un po’ alla voita la parte odiosa cati e i relativi. concetti che for- 
a | che lo confermano autentico fuori kubona poi, della sua situazione, l'ipocrisia dsl- mano l'oggetto proprio dei diritto 
quest'anno 6 re, lo inducono alla rivolta. Per =. 
per la sua partecipazione a ta- migliore ateta _ CESARE CARLETTI dimostrare ai suoi assisti che egli 
le gara riceverà un compenso non « recita », ma « crede » a quello 
umile, ma splendida imitazione del. | 
o BRUNO MONTI, passato PA che ha portato alla fondazione delio 
3 dalla «Lygie» alla «Atala», sto: aiuta uno dei condannati ad Stato moderno e alla promulgazione 
evadere e vaʻa finire in cella al delle scritte, si 
motoristico delle Nazioni (Ro- Sup peste, Bola Just — uno dei mij- 
ma-Napoli-Roma) gliori rappresentanti della recentis- dalla Dichiarazione dei diritti 
ne che la partecipazione a que- sima scuola narrativa ungherese — americana, alle Costituzioni di que- 
sja corsa s'a pregiudizievole -presenta qui il dramma di un prete- 
1 agli effetti di una solida affer- che deve fare la sua scelta tra il nt : 3 
mazione al Giro d'Italia. e l'amore verso coloro 
de quait è l'estremo som agno. 
© MIKE HAWTHORN ha de- politici ». L'ultimo capitolo da una 
a ciso di difendere nelle prossi- ae ies breve storia costituzionale italiana, 
: me gare automobilistiche i co- | I . dallo Statuto di Carlo Alberto alla 
: »; il Giahcario. Visconti, RELAZIO. Costituzione della Repubblica. 
| INDUSTRIALI - Ed. dell’Ateneo, pur tenendo conte della 
ENCOMIABILE SPI- “ai pag: ten: 
os RITO DI CAVALLE | colare all’ordinamento italiano, mo- 
eS «Novara» ha eee be “Intorno ad un, problema ormai strando così il modo e la misura 
a « Napoli » dicendosi lieto di po- entrato nella consuetudine quelio dei in cui il nostro testo’ ha raccolto e` 
Pi ter disputare il prossimo con- rapporti fra datori di lavoro e por- fatte proprie le tendenze odierne 
i rronte con la compagine azzur- tatori di capitale, è da poco tempo del diritto costituzionale, In appen- 
a sul campo di quest’ult'ma al uscito in Italia il primo lavoro ori- dice è riportato il testo della noera 
Vomero, e on su egr aa ainale, che tratti da un punto di Costituzione. 
"fatti, ha ridotto di una gior- 
nata la squalifica inflitta al : : 
« Napoli y, 
Ci auguriamo che gli scalma- 
$ i nati — da non confondersi con a -B A NW C A 
E | ia stragrande maggioranza dei 
CPA simpatici e cavallereschi tifosi 
eee napoletani — che con le loro 


© IL GRAN PREMIO DI 
SVIZZERA sia per automobili 


intemperanze hanno arrecato 
tanto pregiudizio allo sport in 
genere e alla loro squadra in 
particolare, vogliano essere al- 


Tiel corso della partita Lazio-Padova il giuocatore patavino Blason ha dato un grave spettacolo win. silta 
-colpendo proditoriamente con un calcio al ventre, Burini della Lazio. L'episodio, ci auguriamo; trevera una 
severa punizione da delle autorita, in ‘modo ane sia di ai giuocatori « violenti » 


MONDO CATTOLICO . Rassegna 
delia Civiltà Cristiana . Direzione: 
Roma, Piazza Risorgimento 14 - 
Amministrazione: Milano, Corso 
Venezia 18 - Abbonamento annuo 
L. 1500 - C.C.P. 3-255901. 


Esordio di un anno nuovo, per 
questa voce, ricca e sonante di ogni 
c0sa vera è buona e bella, nel mon- 
do nostro, odierno, si voglia; o non 
si voglia, cattolico per suoi costi- 
tutivi strutturali fondamentati_ isti- 


tuti, Mensitmente, nel suo novero 


di anni, saldi, colmi di opera fat- 
tiva, Mondo Cattolico, fedele ad 
impegno, puntualmente arriva; le 
sue pagine grafidi e splendide per 
corredi semipre ‘aggiornati di inda- 
gini espositive e di itiustrazioni 
documentarie, sopra quanto ferve 
e si inoltra net mondo precisamente 


apprezzato studioso di 


mondo del lavoro. H Moro Visconti, 
Relazioni 
Umane, ha avuto in animo di pre- 
sentare al lettore. un lavoro che non 


gli presentasse unicamente schemi 


ed esperienze di oltre Atlantico, 
matamenete adattibili al nostro con. 


testo economico-sociale; ma di por- 


gere, ripensato opportunamente, il 
frutto di studi e di applicazioni che 
rimontano ormai a trent'anni or 
sono, in modo che esso possa tor- 


nare di utilità al nostro mondo in. |. 


dustriale. 
A vero dire si tratta di un lavoro 


. the è costato all'autore non. poca 


fatica, ma nella quale egli ha rag- 
giunto to scopo. L'esposizione, or- 
ganica e sintetica dei vari temi. èe 


' gottotemi dell’opera, è persuasiva 


e soprattutto ha il merito di una 


chiarezza di enunciati che non sem- 


ZAG. 14 L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 12 FEBBRAIO 1956 ANNO. XXIIL 

$ 


COMMERCIA LE 


if rag. Ghiglione è un altro campione del « Lascia ¢ o Raddoppia». ma 
vinto un milione e 280 mila lire. In attesa della nuova prova ripassa 
la lezione sotto la guida del celebre Girardengo, il « campionissimo » 
della bicicletta di trent'anni fa 


ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE | 


a Valtezza della fiducia della Le 
| ga e dei giuocatori del « No- 
vara ». 
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: La nuova. legislatura si è inau- 
kurata con la presentazione di due disegni 
di legge, paralleli e di contenuto quasi iden- 
tico per restituire tutto il suo rigore alla le- 
gislazione anticléricale del 1905. Uno è d’ini- 


dai socialisti della SFIO e tra i firmatari, tut- 
ti in bell’ordine alfabetico, figura il nuovo 
Presidente del Consiglio Guy Mollet. 
gruppo comunista, firma unanime, 
socialista un po’ meno; ma la circostanza 
secondaria.. 
. Alcuni giornali parigini. mettono piuttosto 
in evidenza ‘che in una situazione come quel- 
la presente, con la guerriglia. che divampa 
ell’Africa*del Nord, il governo francese — 
minoranza — considera che il più ur- 
gente dei problemi sia quélle. di abolire certi. 
modesti riconoscimenti che la passata le- 
gislatura aveva concesso alla scuola privata. 
Si tratta. a quanto pare di riaffermare ta 
«laicità della repubblica» così come venne 
stabilita dalle leggi del 1904-1905. «...Bisogna 
abrogare subito e nél modo più completo — 
dichiarano i socialisti ad illustrazione del 
loro disegno di legge — ‘tutto cid che con- 
travviene -al principio della laicità della re- 
pubblica; Bisogna soprattutto liberare il ter- 
per l'opera costruttiva desiderata- dal- 
la maggioranza del Paese, ricollegandosi con 
più di mezzo secolo di pace religiosa scola- 
stica. Tale è lo scopo profondo del progetto di 
legge che. abbiamo l'onore di sottomettere 
ta..valutazione ‘sdllecitando, per es- 
"beneficio della discussione d'urgenza». 
T Mmotivazioni del disegno di legge comu- 
ieee Oe per giù sono le stesse, ma natu- 
g. più acri di tono e con accenni im- 
consueta manovra frontista. 
della -presente proposta di 
legge © OF restituire- all'insegnamento uno. 
ig conforme alle tradizioni repub- 
blicane, alla -lettera e allo spirito. della Costi- 
tuzione.e alle esigenze della pace scolastica: 
L’opinione. pubblica francese s'è chiaramen- 
te espressa il 2 gennaio, accordando una 
larga maggioranza ai candidati e ai partiti 
che si sono impegnati, d'accordo col comi- 
tato nazionale d’azione laica, ad abrogare 
fin dagli inizi della legislatura le leggi e le 
disposizioni. antilaiche ». | 
In altre parole i comunisti si fanno avanti 


scuola cattolica i tenui vantaggi che nella 
passata legislatura lo: erano- stati accordati 
non senza lotta. — 


Non sappiamo, naturalmente, quali 


ma non azzardiamoé nulla dicendo che 
poco da illudersi. I due disegni di legge, ìn- 
fatti, a prescindere: dallo scopo che inime- 
diatamente perseguono, uno “stato 
d’animo sintomatico. 
Lasciamo da parte’ Viniziativa 
è chiaro che i fedeli di Mosca, il «partito 
dell’Oriente » come disse Guy Mollet alla vi- 
gilia delle elezioni, fanno. tutto: il possibile ` 
per dividere i loro ‘avversari democratici, lai- 
. Ci o cattolici che -siano;- oggi- sostengono la 
laicità, ma- domani- -se credessero ‘di -averne 


vesciare’ le--posizioni.: Tutti sanno o dovreb- 
bero sapere Che- rimanendo immutati gli 


tica @:fondata: sul «realismo », vale a dire 
sulle valutazioni delle. cireostanze di fatto. 


Più interessante è invece- atteggiamento 


che la pace’ religiosa ‘e .scolastica non sia 
possibile.se non sulla rassegnaziene dei cat- 


loro dir 

I cattolici „per un di tem- 
po non breve furono considerati dagli anti- 
clericali della terza repubblica avversari ir- 


cano;. ma quando verso la fine dell’ottocento 
e nei primi anni di questo secolo essi, 

armonia agli insegnamenti della Chiesa, det- 
tero prova di accettare lealmente l'ordine de- 
mocratico e cominciarono una politica . di 
presenza, il problema del laicismo masso- 
nico fu un altro: impedire che essi col le- 
gittimo. esercizio dei loro diritti civili e po- 
litici potessero riformare -la cornice legale 
in modo da renderla rispettosa delle loro 
fondamentali libertà. I cattolici, col « rallié- 
ment» accettavano la repubblica e la lega- 
lità? Bisognava reprimere la nuova insidiosa 
minaccia «clericale »; e venne formulata la 
legislazione anticlericale dei. primi del se- 
colo che, all’atto pratico, assoggettava la na- 
zione francese ad una dittatura massonica, 


tarono. questa legalità imposta e fecero tutto. 


e in guerra, in uno dei più travagliati periodi 
della storia francese. Quando dopo il secondo 
conflitto mondiale alcuni dei partiti «laici », 


dover attendere dall'oblio tempi migliori, si 
lasciò che i cattolici assumessero una parte 

considerevole nella difesa delle libertà uma- 
ne e politiche minacciate in Francia non 


LAICIS 
FRAN 


ziativa comunista, l'altro è stato presentato . 


e offrono i voti necessari per togliere alla © | 


potran- 
no essere gli sviluppi delle due iniziative; — 


la convenienza ‘sarebbero -capacissimi di ro- ` 


obiettivi strategici: dei comunisti. la loro tat- 


o comunque: anticlericale. I cattolici rispet- . 


il loro-dovere verso la- loro ‘patria, in pace 


non immuni da responsabilità, credetteró di- 


meno che altrove. E bene o male si soppo 
qualche deroga al vecchio e latente antic 


ricalismo. Qualcuno s’illuse che i vecchi mo 


riti ateistici e settari si fossero diluiti con 


gli anni. Le vicende odiérne distruggono que- - 


ste iHusioni. E a chi affermava di non aver 
paura della parola « laico », si volle dimostrare 


Che il laicismo, in Francia, yuol- essere una f 
` realtà e non una parola: i cattolici si tirino 


indietro e lascino fare agli illamingti. 

‘In altri termini due laicismi si sono w 
vati di fronte: quello ideologico, fondato sul- 
l'umanesimo ateo materialista e perciò mo- 


nista: sul piano politico esso mostra d’iden- | 


tificare la libertà e il progresso con la dit- 
tatura appena larvata del materialismo il- 


luministico antico non immune oggi da con- - 


taminazioni dialettiche di tipo marxista. L’al- 


. tro laicismo,. o, meglio, l'altra laicità quella 


che vede il progresso morałe e civile nella 
testimonianza corsapevole di una fede cri- - 


stiana professata sentita e vissuta, viene ri- 


cacciata indietro. 
FEDERICO ALESSANDRINI 


1 genitori. di Ernestino Botto Hoesa, un bam- 


bino di 6-anni,. cieco per malattia, si sono 
offerti di donare un occhio ciascuno per ri- 
dare la vista al -figliuolo che. nell’anno do-. 


iiig andare a scuola. Gli eroici genitori - 


sono -povėrissimi; vivono in una misera casa 
-in Torino ed: hanno altri due figli a cui prov- 


vedere. Nella foto: Il piccolo -Ernestino che.. 


assomiglia ` un po’ a Pablito Calvo, nella 
casa con i suoj, 


dei socialisti democratici quali considerano - F. 


tolici a vedere oppresse le loro Uberti o1 ae 


riducibili dell'ordine democratico e repubbli- ` $ 


-impartito ia Cresima ‘ad’ una- quindicina di 
persone fra i 40 e i 57 anni. S. Fruttuoso — 
com’é noto — si raggiunge solo per via mare 


Dopo 37 ‘ane un a 5. ‘Frut: | 
` tuoso: di Camogli, un borgo abitato da pesca- 
tori. S. E. Mons. Raffaelangelo Palazzi, un -: 
missionario proveniente dalla. Cina ha così- 


Secondo la concezione constituzionale 


italiana il Governo non è <il Comitato 


esecutivo » del Parlamento, come avyreb- 
“bero -voluto alcuni feticisti delle forme . 
_-ordinative dello Stato adottate durante 


Ja rivoluzione francese, perchè ik regime 


‘italiano non è regime di assemblea, ossia 
non è il Parlamento che governa per 


‘mezzo del Gabinetto: il Parlamento ha 


la funzione legislativa e il Governo la 
funzione esecutiva. Tuttavia le linee del- 
Tazione-governativa vengono segnate dal 
Parlamento, sia con l'approvazione delle 
leggi che il Governo ha la funzione di 
applicare, sia con l'approvazione del. 
programma del Governo nuovo. 

Mentre il Gabinetto è in vita, ossia- 
fino a quando la fiducia nón è espressa- 
mente revocata con una votazione appo- 
sita, il Governo procede nell’applicazione 
delle leggi e del ‘proprio’ programma; 

Tuttavia il Parlamento ha diritto, ogni 
volta che lo creda, di controllare Fappli- 
cazione del mandato. fiduciario che ha 
- rilasciato al Governo, e lo fa per mézzo 
di alcuni istituti parlamentari che sono: 
l'interrogazione, - linterpellanza e la mo- 
zione. Tutte e tre queste forme’ di richie- 
sta al Governo nel -Parlamento italiano 


vengono presentate per iscritto. Nel Par- 


lamento britannico un membro di`una 
Camera può alzarsi e interrógare Ver- 
balmente un membro del- Governo 
quale risponde sübito se può,” o rinvia 


veče il Governo non rispoñde“ mai 


a 
» 
t 
l 
r 
é ay 
» 
. 
ás 


mozione 


Yaterpelianse, le quali generalmente ri- 
guardano invece argomenti di maggiore 
_ importanza o addirittura di importanza 
generale. -In questo caso, procedutosi 
-come per la interrogazione circa la pre- 
sentazione e l’inchiesta del Ministero, 
quando il Ministro è pronto a rispondere 
anche l'interpellanza viene posta all’ordi- 
ne del giorno. Parla per primo il presen- 
_tatore il quale < svolge l’interpellanza » 
ossia illustra. i motivi che Vhanno in- 
dotto a presentarla e ne espone l'argo- 
mento. Quindi risponde il Ministro stesso 
dando tutte quelle delucidazioni che ri- 
tiene di dover dare ed esponendo tutte 
le idee che ritiene di dover esporre in 
merito al soggetto dell’interpellanza. Al 


© solito l’interpellante ha diritto di dichia- 


rare se è soddisfatto; anche in questo 
caso la questione finisce con le epo 
zieni-delle-due parti. 

Maggiormente importanti sono invece 
le wiozioni delle qual anzi esistono più 
specie. 

La mozione pure e semplice viene pre- 
sentata quando un: gruppo di parlamen- 
tari intende interessare il Governo a una 
grande questione, generalmente di carat- 


tere economico, sopravvenuta o divenuta ~ 


urgente dopo l'approvazione del pro- 
gramma governativo: per esempio, la 
mozione per il cosiddetto < sganciamen- 
to» dell’ IRI dalla Confindustria; oppure 


una ‘mozione per promuovere un incre- oe 
la risposta: nel-Parlamento italiano in- « -mento.della politica — poniarno — vitis . 


vinicola, e così via. La mozione spesso 


éccezionalissimañtente — — á una domanda è firmata da numerosi parlamentari an- 


rivolta verbalmefte; e sempre se il 


nistro interrogato intenda di farlo. 
'D'interrogazione propriamente una 

dománda con la quale un deputato (v un 

senatore) interroga’ il Presidente del 


-Consiglio o uno dei Ministri per sapere... 


quel che vuol sapere; l'interrogazione. - 


riguarda di solito argomenti di piccola 


importanza, o di importanza locale: per- 
chè non si è costruita questa o quella 
opera pubblica, in gual modo si intende _. 


di provvedere a quešta“o quella neces- 


sità locale, quale è stato il comporta- 


- mento delle autorità centrali o di quelle 


locali in una disgrazia, in una calamità, 
. in un incidente ecc.. L’interrogazione 


viene presentata alla -Presidenza del- ` 
l'assemblea la quale ne fa dar lettura 


alla fine della seduta, quindi la` inse- 


-_ risce nel resoconto della seduta stessa e 


. la passa al Ministro interrogato. 
Questo, se non. ha. elementi per rispon- | 


~ dere direttamente, fa compiere un’inchie- ` 


sta apposita dagli organi del proprio 
‘Ministero e quando ha materia per ri- 
spondere- annunzia alla Presidenza della 


: Camera (o del Senato) di esser*pronto 
-` a rispondere. L’interrogazione viené al- 


lora posta all'ordine del giorno- della 
seduta e, se interrogante è prësente, 
il Ministro interrogato risponde per mez- 
zo del suo Sottosegrétario. Genéralmente 
segretario si limita a léggere:. ik. 
pervenuto dalle autoria 

-Liinterrogante ha facoltà di 


‘ge é soddisfatto con brevi dichiarazioni ge 
Gerieralmente . Se l’interrdgante “e 
dell’opposizione si. dichiara sempre in- 

soddisfattoý “qualche volta nel -replicare . 
 finisce per pronunziare un vero e`proprio 
i. discorso; comunque non si fa discussione. . 
Talvolta l'interrogante chiede risposta. 
scritta: allora il- Ministro gli risponde , 
appunto per iscritto è la risposta viene . 
‘poi inserita nel resoeonto della seduta 
guccessiva, ma nion se ne da letttira.. 


Sui giornali. le interrogazioni trovand 


‘poco spazio, sia perchè in genere riguar- _— 


dano piccole .questioni locali, sia perchè 
‘da qualche tempo si fa cost largo uso 
di ‘questo modo di ayere informazioni 
"dal Governo che se la stampa dovesse 
dar. notizia di tutte le risposte occu- 
perebbe uno spazio spropositato . alim- 
portanża effettiva delle varie. questivni. 
Ma il parlamentare iriterrogante fa pub- 


bličarė di‘ solito la- risposta nella stampa. 


della città interessata e, naturaimente, 

ne dà notizia egli stesso a chi gli wveva 

segnalato il caso o posta la questione. 
Eno procedimento vale anche per le 


che di diversi settori.” Quando viene al- 


Yordine dél giorno possono prendere la | 


\ parola. tutti i firmatari e anche altri 
parlamentari per svolgere i concetti con- 
tenuti nella mozione; risponde il Mini- 
stro o i Ministri interessati, replicano i 
proponenti della mozione se lo credono 
opportuno. e qualche volta si procede an- 


che a un voto finale che costituisce un 


impegno per il Governo, come ogni deli- 
- berazione delle Camere. 

Due specie di mozioni sono invece di- 
sciplinate addirittura dalla costituzione e 


‘sono la mozione di fiducia e la mozione 
.- di sfiducia. La prima è considerata dal- 


l'articolo 94 della Costituzione il quale 
dispone che entro dieci giorni dalla Co- 
‘stituzione il .Governo deve presentarsi 
alle due Camere per ottenere la fiducia; 
« ciascuna Camera accorda o revoca la 


fiducia mediante mozione. motivata. e 


yotatd”per appello nominale ». Alla fine 
dèlla discussione sulle comunicazioni 
programmatiche del nuovo Governo vie- 


ne presentata — generalmente dal par- 
tito o dai partiti che fanno parte del 


Governo — una mozione con la quale si 
esprime motivatamente la fiducia nel 
Governo: su di essa si vota per appello 


nominale. Se la maggioranza assoluta è 


di voti favorevoli il Governo < ha la fidu- 
cia >», se è contraria deve dimettersi, 

La mozione di sfiducia ‚regolata dallo 
stesso articolo della Costituzione, deve 
essere firmata da almeno un decimo dei 
componenti della Camera e non può es- 
sere posta in discussione prima di tre 


giorni dalla presentazione: ciò perchè vi 
. Sia una giustificata presunzione di sfidu- 


cia e per impedire quello che una volta si 


-chiamava < l'assalto alla diligenza > ossia 
una votazione improvvisa che d'un tratto 
metta in crisi il Governo. Il procedimento 


per la discussione e la votazione è lo 


stesso che per la mozione di fiducia, sal- 


. ¥o che in questo caso il Governo deve 
dimettersi se la mozione ha la maggio- 


ranza dei voti favorevoli; per un uso re- 
golato.da qualche deliberazione presa 
più volte dalle Camere, il Governo può 
porre la questione di fiducia su qualsiasi 
argomento, anche su un intero testo di 
legge, come fu fatto in occasione della 
discussione della legge maggioritaria 


-del 1953: quando è in questione la fidu- 


cia al Governo si vota sempre per ap- 
pello nominale affinché ogni deputato o 
senatore si assuma pubblicamente e 
chiaramente la responsabilita di man- 
tenere in carica il Governo o di farlo 
dimettere. 

E. LUCATELLO 
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; > Le cerimonie ufficiati per ta proclamazione di Roma €-Pårigi «città gemelle», sono culminate in una- mani- 


festazione’-cui hanno -assistito „alte: personalità francesi; ed -italiane nei ‘saloni_ del Municipio di Parigi. N amicii italo- | 
presidente del consiglio muhicipale; Jacques Feron, ha ricevuto il Sindaco di. Roma, ‘ing. Salvatore Aebecchini | ? 
e ta delegazione -dėèlla "Giunta municipale’ romana. Nel. salone degli „stemmi, ling. Rebecchini -ha-scoperto le Per intensificare i. rapporti’ di ‘amicizia-italo-tedesehi, Segni e 


y 


$ ilupa in-bronzo, esatta riproduzione quella esistente -in-Cámpideglio, donata ‘dalla capitale italiana alla capi- Si G 
tale francese. Sùl Piediställo- in marmo della lupa un'epigrafe latina ‘ricorda. ché si tratta- del <deno di Roma CANCEIUETS 
alla sorella gemela -« diuturna secum amore coniuncta-».. Successivamente la delegazione romana si è recata Von Le tolte E | 

nella sala delle assemblee.del.consiglio municipale di Parigi, dove gia tutti i consiglieri parigini attendevano -f — Mento dei vincoli di alleanza tra i dye, Paesi sià. attraverso 


. »ila delegazione romana, per ascoltare il testo del giuramento procedere alla votazione la NATO, TA: attraverso PUEO ; 
Primo:Ministro inglese, sir Anthony ‘Eden, ha concluso il suo viaggio negli Stati, Uniti Circa ottanta pescherecci sovietici hanno « invaso » le acque.terfitoriali norvegesi per fare 
| -  @ i collegui con Eisenhower. Prima- della sua partenza — Eden si ¢-recato nel Canada ___bottino nei ricchi banchi. di aringhe, Unita della Marina da guerra norvegese ne hanno. 
ga dove fara-ritorno:in patria —-egli ha illustrato in:un discorso tenuto-alla Camera dei eatturati una ventina., In realtà setibra che, oltre a raccogliete pesce, ‘i battelli. russi, 
appresentanti, i .motivi: che, uniscono le.due Potenze anglo-sassoni e i principi fonda- avessero comipito di raccogliere notizie militari-saggiando con.Ja loro presenza: il. dispo- 
or: mentali che regolano la politica della. Gran Bretagna gitive di_sicurezza “in ‘questo. settore. (Nella- fote}: Un peschereccio. sovietico fermáto 
+7 
‘ ae | Guy Mollet, con i radicali di Mendés-France, Ministro:senza portafoglio, ha costituito il 22° Governo della Francia in questo - 
i e] dopoguerra: Egli è il terzo socialista che nello stesso periodo ha assunto nella vicina Repubblica la presidenza del Consiglio. | p 
= ae | suoi predecessori sono stati Leon Blum e Ramadier (NELLA FOTO A DESTRA): La prima fatica del:nuovo Governo di Parigi $ 
l4 | è quella di -cercare di risolvere il problema dell’Algeria, che giuridicamente è territorio metropolitano francese, ma per la quale f 
k gli arabi chiedono una diversa situazione. La nomina del gen. Catroux a Ministro-residente al posto di Soustelle, per altro, non 
k eee Pee ‘ha soddisfatto i francesi cola residenti che hanno organizzato la: grandiosa manifestazione — che qui-si vede — al Governatore § 
in partenza. Mollet. si è recato sul luogo per accogliere Catroux che, secondo i programmi, la popolazione di Algeri si è rifiutata di ricevere fig Ao EGR Y 
PUBBLICITA’ (per: mm. di col.: Commerc; L. 150: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. alla Concess, escl. S, p. a. A: Manzonb Roma . Piazza §. Ignazio, 153 -/Tel. 64091 - Milano: via Agnello 12, e Suce. 
| 


